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USA ’94 
Conclusa la fase 


da oggi gli «ottavi» 


Delle 24 nazionali al via (divise in sei gruppi da quat- 
tro squadre ciascuno), soltanto otto, tornano a casa do- 
po la prima fase. Accedono agli ottavi di finale le pri- 
me due di ogni gruppo (12 squadre) e le quattro miglio- 
ri terze scelte in base ai seguenti criteri: 1) punteggio; 
2) differenza reti (a parità di DUnteGDo) 3) reti segna- 
te (a parità di punteggio e differenza reti); 4) sorteggio 
(a parità di punteggio, differenza reti e reti segnate). 
Ottavi di finale, quarti e semifinali saranno ad eli- 
minazione diretta, con tempi supplementari in caso di 
parità al novantesimo. 


GRUPPO A 


Detroit 
Los Angeles 
Detroit 
Los Angeles 
Los Angeles 
S. Francisco 


18-6 Usa-Svizzera 
Colombia-Romania 
Romania-Svizzera 
Usa-Colombia 
Usa-Romania 
Svizzera-Colombia 


Los Angeles 
S. Francisco 
S. Francisco 
Detroit 

S. Francisco 
Detroit 


Camerun-Svezia 
Brasile-Russia 
Brasile-Gamerun 
Svezia-Russia 

Russia-Camerun 
Brasile-Svezia 


Partite 


DALLAS —La grande de- 
lusione è stata la Colom- 
bia, le rivelazioni Nige- 
ria e Arabia Saudita, le 
conferme Brasile e Ger- 
mania. Italia e Olanda 
capeggiano il gruppo di 


Dopo le 36 partite del- 
la prima fase, la 15/a edi- 
zione dei mondiali forni- 
sce i primi responsi. 
Mancano le stelle, si li- 
vellano i valori, la regola 
dei tre punti a vittoria 
non muta il costume dei 
calcoli di fine girone. Ma 
sututto domina la «bom- 
ba» dell'esclusione per 
doping di Diego Arman- 
do Maradona. 

Prima del «caso Mara- 
dona») c'erano state le 
minacce di morte al co- 
lombiano Gomez, sullo 
sfondo di lotte tra cartel- 
li di narcos. Dopo, la ca- 
sa incendiata a Bell, il 
portiere-sindacalista del 
Camerun. 

Ma oggi si ricomincia 
a giocare, e il miliardo di 
telespettatori della Cop- 
pa potrà distrarsi da 
«connection» di droga e 
«raffreddori» malandri- 
ni. 
Al di là dei pronostici 
su chi vincerà il mondia- 
le, si deve rilevare che 
solo tre delle sei «teste 
di serie» dei gironi han- 
no mantenuto le aspetta- 
tive piazzandosi al pri- 
mo posto. 

Il Brasile, meno «baila- 
do» e più pratico di altre 
volte, ma privo, con la 
parziale eccezione di Ro- 
mario, di autentici fuori- 
classe, ha faticato a non 
perdere contro la sor- 
prendente Svezia, passa- 
ta dallo stentato 2- 2 
con il Camerun a prove 
brillanti contro Russia e 


diali, il Brasile, in una 
forse inconsapevole, ma 
comunque perfetta, ope- 
razione di marketing. La 
Romania, che ha vinto il 
girone Ama perso con la 
Svizzera, giocherà negli 


pa n n gu n squadre in cerca di iden- ottavicontro quelche re- 
| ua | ICazione tità, Romania, Svezia, sta dell'Argentina. 

5 Spagna e Svizzera guida- La Svezia, seconda nel 

no il gruppetto delle «ou- girone B, con il rientro 

tsider». di Dhalin sarà probabil- 


mente la squadra euro- 
pea più adatta a far fuo- 
ri i sorprendenti arabi, 
che corrono, controllano 
con buona tecnica il pal- 
lone, tirano, tornano in 
difesa, non si stancano 
mai, 

La Spagna, seconda 
nel girone C vinto dalla 
Germania, giocherà la 
Svizzera, squadra di 
mezzi tecnici non eccelsi 
ma di grande volontà e 
dai solidi schemi, che 
può già dirsi appagata 
dalla buona impressione 
suscitata sin qui. 

Dal girone D, che sem- 
brava dominato da Ma- 
radona, sono uscite la 
sorprendente Bulgaria e 
la Nigeria. Limitarsi a 
notare i progressi del cal- 
cio africano è ormai ro- 
ba vecchia. La realtà va 
oltre e sembra indicare 
che la Nigeria, anche se 
fallosa e debole sul pia- 
no psicologico, è una del- 
le squadre più forti e pre- 
parate del mondiale. Im- 
maginare che l'Italia la 
superi sul piano del dina- 
mismo tattico è arduo, 
sperare che gli azzurri 
sappiano mettere a frut- 
to classe, esperienza, ra- 
gnatela o contropiede è 
più che lecito, tanto più 
che ai nigeriani l'idea 
dello scontro diretto ta- 
glierà, almeno all'inizio, 
le gambe. 

Dal girone perso dal- 
l'Italia sono uscite pri- 
ma e seconda, con la mi- 
seria di un gol in più de- 


Chicago Germania-Bolivia «verdeoro». La Selecao, gli azzurri, Messico ed 
Hi Dallas Spagna-Sud Corea dopo la formalità degli Eire. Le due squadre, so- 
3 i Cemmania Spagna ottavi con gli Usa, saprà lide ed entusiaste, non 
oa so ni CE quanto vale contro la de- sembrano destinate ad 
27.6 Dalla CO ludente Olanda, che ha andare lontano. Il Messi- 


Partite 


Dallas 
Boston 
Chicago 
Boston 
Dallas 


30-6 


fi Los Angeles 
17 luglio - 21:30 


È 


vinto il suo girone in mo- 
do rocambolesco, beffan- 
do nel finale i veloci e re- 
sistenti arabi, perdendo 
dal Belgio e superando 
un Marocco tonico in at- 
tacco e scarso in difesa. 
L'altra «testa di serie» 
giunta prima è la Germa- 
nia, che tra acciacchi, li- 
ti interne e prove spara- 
gnine ha comunque con- 
fermato affidabilità ed 
elevato tasso tecnico, 
candidandosi, se i «vec- 
chietti» non soffriranno 
il carico di fatica, alme- 


co, la cui difesa non pare 
imperforabile, troverà 
l'arcigna Bulgaria di Stoi- 
chkov e Kostadinov. Per 
l'Eire ci sarà l'Olanda. 

Dimoltoridimensiona- 
ti, nel girone F, sono 
uscitii belgi. Tanta espe- 
rienza, e la bravura del 
portiere Preud'homme, 
non sono bastati ad argi- 
pate la freschezza ara- 

a. 

La squadra europea 
che più ha deluso, oltre 
alla Norvegia sconfitta 
dal caldo e dai calcoli op- 


no alla finale. Tanto più portunistici, è la Grecia. 
di Partite PI è che a Klinsmann, imrov- Gli ellenici più che delu- 
P.ti sti Los Angeles visamente prolifico, da- dere hanno stupito: per 


New York 

Washington 

New York 
4-6 Orlando 
8-6. New York Eire-Norvegia 
28-6 Washington Italia-Messico 


Ttalia-Eire È 
Norvegia-Messico 
Italia-Norvegia 
Messico-Eire 


BRASILE 


S. Francisco 
4 luglio - 21:30 


16 luglio - 21:30 


gli ottavi si affiancherà 
il redivivo Voeller. 

Nel Girone A la Golom- 
bia è mancata, gli Usa 
hanno raccolto punti e 
simpatie, e sono pronti a 
farsi eliminare da quella 
che nonostante vent'an- 
ni di delusioni resta la 
squadra regina dei mon- 


pochezza tecnica, insi- 
pienza tattica, debolezza 
difensiva, incapacità of- 
fensiva. Verrebbe da con- 
cludere che, se se ci si 
sente scarsi in mezzo al 
campo, si può sempre di- 
fendere con ordine e in 
tanti, per evitare brutte 
figure. 


«Aquile verdi» in picchiata sulla Grecia 


) Squadre Piti Partite Reti 

i Do) 
4 sl ARBITRO: Mottram rare su avversarie diver- . due incontri - il 2-0 del nua vista con l'Argenti- potenza e astuzia. —’gna di questo Mondiale, 
4 1 0-2 (Scozia). se per gli azzurri (Argen- bulgaro Sirakov, anche na. Velocità e freschezza Già un paio di minuti non ha certo i 
4 ] NOTE: ammoniti Mi- tina o Romania). esso al 90' di Dallas, . fisica sono le armi da te- prima la Nigeria avreb- tato un banco prova 
4 il tropoulos, Kalitzakis, Nessuno avrebbe spe- Temevamo le due al- nere in considerazione. be potuto sbloccare il ri- valido. Dopo un'iniziati- 


Orlando Belgio-Marocco 


MARCATORI: 45' Fini- 
di; 90° Amokachi. 
GRECIA: Karkaman!s, 


Oliseh e Keshi per gio- 
co scorretto. 


BOSTON — Giorni e gior- 
nidi calcoli, combinazio- 


so una lira per UN accop- 
piamento Niger!a- Italia 
assolutamente inedito. 
Ma vallo a sapere che 


ternative: l'Argentina 
nella parte di tabellone 
con la Germania, o la Ro- 
mania in quella con il 


Il dettaglio della partita 
di ieri notte mostra che 
non è la difesa il reparto 
della Nigeria che deve 


sultato: da un passaggio 
indietro di Kalizakis rac- 
colto con le mani dal por- 
tiere greco, nasceva il 


va di Maslas all'11’, e un 
fallo di mano in area del 
norvegese Okechukwu 

iudicato involontario 


Washi inda-Ar. i i i i - Ù i i i tocca a : mas i" 
desiingion | Olden Guia 21 | Mesionrsaliakio o Noale combinzzo geo sodo cin Desale £ ect cito prsoonpare sacchi i clio di vanizone del: (RIO OT Ao 
New York Ar. Saudita-Marocco Tayanmis, . tonlias, Shi per conoscere la pos- Campo con la testa altro- dario che se tutto va be- 555° IRREGSI gara O Alto il tiro di è vvicinata seriamente 
Orlando Marocco-Olanda Tsalouchidis, Nioplias, S;bileavversarianegliot- . ve, che i bulgari sono né ci darà la Germania Fri è arrivato al termine Yekini. Il gol è sembrata 3a rete solo nella ripre- 
Belgio-Ar. Saudita Kofidis, Mitropoulos fi della povera italia pronti ad approfittarne DÒ Ci tifinale, dopo aver di UN primo tempo con- la logica conseguenza di sa, con Maslas solo da- 
(72° e Tsiantakis), ripescata dal proprio gi-  Cinicamente. E soprat- incrociato la vincente di dotto tutto all'attacco un predominio fisico e vanti a Rufai. La Nigeria 
Alexandris, Machlas rone. E alla fine eccolo, tutto, vallo a sapere che spagna-Svizzera. Ma si dallanazionale di Weste- tattico. Nei primi minu- a continuato a costrui- 
: Partite (80' Dimitriadis), il nome tanto atteso: la dopo ilvantaggio di Fini- può sottovalutare la Ni- rhof. A raccogliere i frut- ti, la Nigeria ha schiac-  reil suo gioco tutto acce- 


NIGERIA: Rufai, Keshi, 
Emenalo, Okechukwu, 
Nwanu, Siasia, Finidi 
(84' Adepoju), Oliseh, 
Yekini (70° Okocha), 
Amunike, Amokachi. 


Nigeria. Un’accoppia- 
mento che avrebbe fatto 
Ja fortuna di ogni scom- 
mettitore, di fronte alle 
mille ipotesi tutte diver- 
se, ma tutte pronte a glu- 


di, Amokachi sì Inventa 
il gol che scombussola la 
classifica del girone pro- 
prio al 90‘, un paio di mi- 
nuti dopo - ma Solo per 
la mancata sincronia dei 


geria vista ieri? i 
La Nigeria anti-Grecia 
non è apparsa la gioiosa 
macchia da guerra della 
prima partita, ma nean- 
che la formazione inge- 


ti di un rapidissimo con- 
tropiede partito dal cen- 
trocampo è stato George 
Finidi, pronto a scavalca- 
re Karkamanis con un ti- 
ro risultato un misto di 


ciato la Grecia nella pro- 
pria area, per poi punta- 
re al gioco di rimessa. 
La Grecia, rinnovata 
in 5 undicesimi per evi- 
tare l'ennesima vergo- 


lerazioni e triangoli lar- 
ghi, per entrare nella sto- 
ria del Mondiale proprio 
al90', con Amokachi lan- 
ciato a rete in slalom tra 
itackle avversari. 


Alitalia toccherà la Nigeria. 


(t_] Il Piccolo 


Sport 
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Mai fare i conti senza l'oste! E' toccato a quanti, dal pareggio consegui- 
to dagli azzurri con il Messico, si son cimentati ad accoppiare la squa- 
dra di Sacchi a questa o quella avversaria, facendola percorrere anzi- 
tempo l'America in lungo ed in largo, da una sede all'altra, da oceano a 
oceano. 

D'accordo, le avversarie più probabili per l’Italia erano proprio Ar- 
gentina e Romania, nelle sedi già stabilite di Boston e Los Angeles. Nei 
panni di... «oste» imprevisto, ecco calarsi il bulgaro Stoichkov, il quale, 
approfittando anche dello shock procurato agli argentini dalla nuova 
vicenda Maradona, ha saputo trascinare la sua squadra al successo di 
prestigio. 

Nell'altro incontro la Nigeria da parte sua ripeteva l'impresa dei bul- 
gari, ottenendo non solo la qualificazione, ma addirittura il primo po- 
sto del girone, Così fra le due contendenti (si fa per dire...) ad incontra- 
re l'Italia, è la terza incomoda a ridersela! 

La partita: Argentina preoccupata di mascherare il trauma Marado- 
na, ma le sue manovre si appesantiscono con il passare dei minuti: 
compresa l'opportunità a portata dei loro piedi, i bulgari rompono gli 
indugi in avvio di ripresa ed al 15' in rapido contropiede passano in 
vantaggio con Stoichkov, servito da un lungo lancio di Kostadinov. Eva- 
nescente la reazione argentina e la Bulgaria, seppure in inferiorità nu- 
merica, coglie il raddoppio in fase di recupero con Sirakov, che devia di 
testa un calcio dalla bandierina. 

Disegni di Luciano Zudini 


0-2 


MARCATORI: nel st, 
16’ Stoichkov, 45° Si- 
rakov. 

ARGENTINA: Islas, Ga- 
ceres, Ruggeri, Diaz, 
Chamot, Rodriguez (22° 
st Medina Bello), Sime- 
one, Redondo, Balbo, 
Batistuta, Caniggia (26’ 


pt Ortega). 

BULGARIA: Mihailov, 
Kremenliev, Ivanov, 
Zvetanov, Houbchev, 


Yankov, Letchkov (32° 
st Borimirov), Balakov, 
Kostadinov. (29' Ki- 
riakov), Sirakov, Stoi- 
chkov. 

ARBITRO: Jouini(Tuni- 
sia). 

NOTE: Angoli: 2-1. 
Espulso Zvetanov per 
doppia ammonizione. 
Ammoniti Yankov, Stoi- 
chkov, Balakov, Rodri- 
guez e Ruggeri per gio- 
co scoretto, Batistuta 
per proteste. Spettato- 
TI: 63.998. 

DALLAS — L' Argentina, 
orfana di Maradona, si è 
fatta clamorosamente 
battere per 2-0 da una 
Bulgaria ridotta in dieci 
uomini e scesa chiara- 
mente in campo senza 
sperare in più di un pa- 
reggio. L' Argentina, per 
effetto della vittoria del- 
la Nigeria sulla Grecia, 
scivola così al terzo po- 
sto nella classifica del gi- 
rone, regalando all' Ita- 
lia l'ottavo a Boston con- 
tro la Nigeria. 

La squadra argentina, 
che aveva rimpiazzato 
Maradona con Rodri- 
guez, è apparsa la brutta 
copia della brillante for- 
mazione vista nelle pri- 
me due partite. A questo 
bisogna aggiungere che 
la Bulgaria ha fatto ben 
poco per vincere. Scesa 
in campo puntando ad 
uno 0-0, la Bulgaria si è 
vista regalare dagli av- 
versari i 3 punti in palio 
nella ripresa, quando la 
difesa biancoceleste è ap- 
parsa allo sbando davan- 
ti ai veloci contropiedi di 
Sirakov, Stoichkov e Ba- 
lakov. 

Passata in svantaggio 
al 16’ della ripresa, tro- 
vatasi a giocare contro 
una Bulgaria in 10 per l' 
espulsione di Tzvetanov, 
l' Argentina non è mai 
riuscita a trovare spazio 
nella affollata aerea bul- 


gara. 

Subita la beffa del pri- 
mo gol, l' Argentina si è 
lanciata in avanti, espo- 
nendosi ancora più ai 
contrattacchi bulgari. 
Sullo 0-1 l'Argentina 
avrebbe ancora vinto il 
girone. Ma il raddoppio 
dei bulgari a tempo sca- 
duto, con un corner di 
Balakov infilato di testa 


in rete da Sirakov, ha 


condannato i sudameri- 
cani al terzo posto. 

La partita era comin- 
ciata al piccolo trotto, 
nel caldo soffocante. L' 
Argentina inserisce Ro- 
driguez nella stessa posi- 
zione occupata da Mara- 
dona, ma i bianco-celesti 
giocano con esitazione. 
La Bulgaria fa ben poco 
per dare il suo contribu- 
to allo spettacolo. È tut- 
ta contratta nella pro- 
pria metà campo, accon- 
tendandosi di lasciare le 
due punte Kostadinov e 
Letchkov sulla linea cen- 
trale del campo. Ma ogni 
volta che i bulgari con- 
quistano la palla sembra- 
no quasi imbarazzati: si 
accontentano di lenti 
passaggi laterali. Dall'al- 
tra parte, i bianco-cele- 
sti non riescono per tutti 
i primi 45 minuti a trova- 
re la chiave del gioco. 

Come spesso succede 
in questi casi, la prima 
vera occasione da rete 
tocca ai bulgari; Sirakov 
riceve un delizioso pas- 
saggio filtrante nell’ area 
argentina. E' solo davan- 
ti a Islas, potrebbe segna- 
re, ma per qualche moti- 
vo sì convince di essere 
in fuorigioco. Al 22' l' Ar- 
gentina risponde con un 
gran tiro da fuori area di 
Caniggia, che viene sosti- 
tuito quattro minuti do- 
po dal giovane Ortega. 

Una prima metà pro- 
prio brutta, con 5 ammo- 
nizioni. Nella ripresa gli 
argentini cercano di dare 

iù ritmo agli attacchi, 
‘'asciando larghi spazi ai 
contropiedi bulgari. Al 
6l' una combinazione 
verticale Sirakov-Stoi- 
chkov infila la difesa su- 
damericana. L'asso del 
Barcellona giunge solo 
davanti a Islas insaccan- 
do. Al 67’, per somma di 
ammonizioni, l'arbitro 
espelle il bulgaro Tzveta- 
nov. Gli attacchi argenti- 
ni assumono l' aspetto di 
un assedio a Fort Alamo. 
Ma sono ancora i bulgari 
asegnare, a tempo scadu- 
to. 


Guardate Balbo: sembra ilritratto dell'Argentina vista contro la Bulgaria. 


GRUPPO D/MENTRE IL TECNICO BULGARO SE LA RIDE 


Penev dell'inferno 


La rabbia di Basile: «È cambiato tutto in 30 maledetti secondi» 


DALLAS— «Tutto è cam- 
biato in trenta secondi. 
Il nostro mondiale si è ri- 
baltato in un attimo», di- 
chiara negli spogliatoi il 
ct argentino Alfio Basile, 
ancora sotto choc per la 
sorprendente partita 
con la Bulgaria. 

«In 30 secondi siano fi- 
niti dal primo al terzo 
posto, da Boston alla Ca- 
lifornia - afferma - E' 
chiaro che la squadra ha 
risentito in modo tre- 
mendo della vicenda Ma- 
radona. E' un giocatore 
fondamentale nella no- 
stra squadra, in campo 
come fuori del campo. 
La vicenda ha avuto un 


impatto tremendo sul’ 


morale della squadra. 
Anche l' infortunio a Ca- 
niggia è stato un brutto 
colpo per noi. Abbiamo 


sofferto molto anche il 
caldo». 

Basile tiene a sottoli- 
neare che Argentina e 
Bulgaria hanno affronta- 
to la partita in modo 
molto diverso. «Noi ab- 
biamo attaccato tutto il 
tempo, ma non siamo 
riusciti a sfruttare le oc- 
casioni che abbiamo cre- 
ato - afferma - La Bulga- 
ria ha avuto due sole oc- 
casioni in tutta la parti- 
ta ed ha saputo segnare 
due reti». 

«Abbiamo sofferto 
molto anche il caldo, - 
continua Basile - ma crè- 
do che il problema mag- 
giore della squadra fosse 
un problema nervoso. 
Tutti vogliamo molto be- 
ne a Maradona, ma dob- 
biamo portare avanti 
questo mondiale e cerca- 
re di vincerlo anche sen- 


za di lui». 

Basile si è rifiutato di 
fare commenti sul caso 
Maradona. «Non voglio 
parlare di questa cosa, 
ma solo della partita - 
ha detto - Maradona in 
questo momento è in al- 
bergo e sta riposando». 

‘Raggiante l' allenatore 
bulgaro Penev. «L' ave- 
vo già detto dopo la par- 


tita con la Grecia che sa- 


remmo riusciti a passare 
il turno - afferma - E' 
chiaro che l' Argentina 
ha risentito della assen- 
za di Maradona, Ma 
quella sudamericana re- 
sta una grossa squadra, 
nonostante la sconfitta 
odierna. Penso che possa 
vincere la Coppa del 
Mondo anche senza il 
suo fuoriclasse». 

«A noi bastava anche 


un punto per passare al 
secondo turno - afferma 
l' attaccante Sirakov - 
ma sono venute le occa- 
sioni buone e le abbiamo 
sapute sfruttare. E‘ sta- 
ta dura contro i continui 
attacchi argentini nella 
ripresa, soprattutto 
quando siamo rimasti in 
dieci. Ma siamo riusciti 
a stringere i denti e ce l' 
abbiamo fatta». 

Il bulgaro Penev rico- 
nosce che, con tutte le 
ammonizioni accumula. 
te in questa sfida dai 
suoi calciatori (quattro 
cartellini gialli ed un' 
espulsione), la sua squa- 
dra sarà penalizzata nel- 
la prossima partita con- 
tro il Messico. 

«Ma questa è la natu- 
ra del mondiale e cerche- 
remo di far fronte al pro- 
blema», afferma. 


CASO MARADONA /LO SFOGO TRA LE LACRIME DEL «PIBE»: MI HANNO ABBANDONATO 


Diego: «Mi hanno schiantato l'anima» 


DALLAS — Diego Mara- 
dona, cercando a stento 
di trattenere le lacrime, 
ha proclamato l'altra se- 
ra a Dallas la sua inno- 
cenza «giurando sulle fi- 
glie» di non aver mai pre- 
so sostanze proibite, al- 
meno consapevolmente. 

In una breve conferen- 
za stampa allo Sheraton 
Park Hotel, durata poco 
più di sei minuti, subito 
dopo la disastrosa con- 
clusione della partita tra 
Argentina e Bulgaria, 
Maradona ha rivelato di 
aver chiesto al presiden- 
te della federazione ar- 
gentina Julio Grondona 
di presentare un appello 
alla Fifa, per consentir- 
gli di continuare a gioca- 
Te in questo mondiale. 

«Sono già stato con- 
dannato, senza alcuna 
possibilità di appello, 
senza che mi sia stata 
data la possibilità di di- 
fendermi - ha affermato 
il campione, visibilmen- 
te scosso, cercando di 
trattenere le lacrime - 
Spero di riuscire a gioca- 
re ancora in questa Cop- 
pa del Mondo. Altrimen- 
ti sarebbe un dolore trop- 
po grande non solo per 
me, ma per tutti coloro 
che amano Maradona e 
che stanno soffrendo per 
quanto è accaduto». 

Il calciatore ha «nega- 
to nel modo più assoluto 
di aver preso sostanze 
stimolanti». «Nonne ave- 
vo alcun bisogno. Ero 
tornato in ottima condi- 
zione fisica. Voglio dire 
a quelle persone che mi 
hanno condannato già, 
che mi hanno tolto la fe- 
licità di vivere, mi han- 
no schiantato l' anima». 


«Lo giuro sulle mie figlie, 


non ho mai preso sostanze ‘ . 


proibite. Perché mi private 


della possibilità di appello?» 


Maradona ha passato 
gran parte della giorna- 
ta, appresa la notizia del- 
la sua sospensione, chiu- 
so nella sua stanza d' al- 
bergo allo Sheraton 
Park, dove risiede con 
tutta la squadra argenti- 
na. «Ho sofferto molto, 
solo nella mia stanza - 
ha detto nella breve con- 
ferenza stampa, durante 
la quale ha accettato di 
rispondere solo a tre do- 
mande - HO promesso al- 
le mia figlie e a mia mo- 
glie che non piangerò e 
intendo mantenere la 
mia promessa, Ma non è 
facile». 

Maradona ha detto di 
aver seguito in Tv la par- 
tita tra l' Argentina e la 
Bulgaria, in cui la squa- 
dra bianco-celeste, visi- 
bilmente sotto shock per 
la vicenda, si è lasciata 
inaspettatamente batte- 
re dalla più debole for- 
mazione bulgara, «Ho vi- 
sto la partita alla Tv - ha 
confermato Maradona - 
Ma quella che stava gio- 
cando non era la vera Ar- 
gentina, era un' altra 
squadra, veramente irri- 
conoscibile». Pochiminu- 
ti prima l' allenatore ar- 
gentino Basile, cercando 
di spiegare nella sala in- 
terviste dello stadio Cot- 


ton Bowl le ragioni della 
disfatta, aveva sottoline- 
ato che «la vicenda è sta- 
ta accusata in modo tre- 
mendo dalla squadra: 
Maradona è molto im- 
portante per noi, sia in 
campo che fuori del cam- 
po». 

I giornalisti che stan- 


no seguendo i mondiali 


‘a Dallas si sono precipi- 
tati dallo stadio all’ ho- 
tel della nazionale argen- 
tina non appena appreso 
che Maradona aveva an- 
nunciato una conferen- 
za stampa. Lo Sheraton 
Park è stato preso d' as- 
salto anche dai sostenito- 
ri della squadra argenti- 
na. Molti indossavano la 
maglia bianco-celeste. 
Ma l' atmosfera era di 
tristezza e stupore. 
Membri della delega- 
zione argentina hanno 
detto che Maradona in- 
tende lasciare gli Stati 
Uniti appena possibile. 


«E' successo tutto in. 


trenta secondi», ha com- 
mentato l' allenatore ar- 
gentino, che si è rifiuta- 
to di commentare la vi- 
cenda Maradona, limi- 
tandosi a sottolineare 
quanto il caso abbia inci- 
so negativamente sul 
morale e sul rendumen- 
to della squadra. 


«Maradona è impor- 
tante, ma dobbiamo im- 
parare a vincere anche 
senza di lui», ha afferma- 
to l' allenatore. ; 

Maradona, poco pri- 
ma della conferenza 
stampa di Dallas, aveva 
concesso una intervista 
alla TV argentina «Cana- 
le 13», scoppiando in la- 
crime più volte, senza 
nascondere il suo ranco- 
re peri dirigenti della FI- 
FA ed esprimendo anche 
perplessità sul sostegno 
ricevuto dai dirigenti ar- 
gentini. 

«Il calcio argentino re- 
sta comunque ancora vi- 
vo, anche se hanno di- 
strutto Maradona. Mi 
hanno schiantato l’ ani- 
ma - ha detto il campio- 
ne, scoppiando in lacri- 
me - Gli argentini devo- 
no sapere che quando 
Imi vedevano correre con 
tanta energia per il cam- 
po non era per la droga, 
ma per l’ amore che por- 
to alla maglia della na- 
zionale». E 

Nella sua intervista a 
Canale 13 Maradona ave- 
vanegato in modo risolu- 
to di aver usato cocaina, 
ma non aveva escluso di 
aver potuto ingerire, sen- 
za volerlo, sostanze pre- 
senti nella lista proibita 
della Fifa. «Sono distrut- 
to, non so più cosa fare. 
Mi hanno tagliato le 
gambe. Mi hanno man- 
dato K.0.). 

«Non capisco perchè 
la Fifa sia stata così du- 
ra con me - ha detto in 
un' intervista a Tmc - 
dopo aver tanto insistito 
per avermi ai mondiali 
americani. Per me era 
l’ultima occasione per ri- 
dere ed essere felice». 


«forte». 


le favorite del torneo. 


CASO MARADONA /REAZIONI 
A Buenos Aires 
prevale la tesi 
delcomplotto 


BUENOS AIRES — Il 57, 6 per cento degli abi- 
tanti di Buenos Aires è convinto che la vicenda 
Maradona sia frutto di un complotto. Il dato è 
scaturito da un sondaggio effettuato dalla so- 
cietà «Tesisy e pubblicato sul giornale della ca- 
pitale «Pagina 12». L'inchiesta condotta nelle 
ultime ore evidenzia anche che il 34 per cento 
degli intervistati considera Maradona total- 
mente innocente e il 21 per cento ritiene che 
l'incidente del campione sia da considerarsi un 
«piccolo errore». Infatti, sei residenti della capi- 
tale su dieci pensa che Maradona abbia usato 
solo uno spray nasale mentre gli altri sospetta- 
no il consumo di una sostanza eccitante più 


La stampa si sofferma sul futuro di Diego 
Maradona visto che, notano, molti giornali, «la 
sua carriera è finita». Il quotidiano economico 
«Ambito Financiero» riporta anche le ripercus- 
sioni in borsa. Ieri i banchi sono rimasti vuoti 
per diverse ore perchè gli operatori si sono ra- 
dunati a parlare dell'argomento. Im secondo 
piano è stata rilegata la sconfitta con la Bulga- 
ria giudicata una conseguenza «inevitabile e 
prevista anche se non meritata sul campo». 

«Senza Maradona l'Argentina ha perso un ar- 
tista». E' stato il commento dell'ex campione 
del mondo brasiliano Roberto Rivelino sulla vi- 
cenda che ha scosso il Mondiale, 

«Nell'incontro con la Bulgaria - ha detto Ri- 
velino in veste di commentatore televisivo per 
conto di una tv brasiliana - si è visto che la 
squadra ha perso la creatività mostrata nelle 
due gare precedenti, perchè mancava la geniali- 
tà di Maradona». Per l'ex calciatore brasiliano 
«senza il ‘“pibe de oro‘ la Coppa del Mondo ha 
perso parte del suo interesse e il mondo del cal- 
cio la sua massima figura», anche se Rivelino 
considera ancora la nazionale biancoceleste tra 
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MARTINSVILLE - Primi 
sintomi di mal-d'Africa; 


ricerca dei perduti vi-* 


chinghi azzurri per bat- 
tere la Nigeria e andare 
avanti; Roberto Baggio 
non si lamenti perchè è 
stato messo nelle miglio- 


cana come rivale negli 
ottavi Arrigo Sacchi re- 
sta sotto vuoto spinto 
ma finalmente comincia 
ad. entrare nel clima dei 
mondiali. 


ITALIA / SUBITO ESPRESSA DA SACCHI LA PREOCCUPAZIONE PER LA PROSSIMA AVVERSARIA NIGERIA 


Ed è subito mal d'Africa 


quotate c'è sempre mol- 
to da perdere e poco da 
guadagnare. Gli africani 
mi hanno impressionato 
nella partita contro la 
Bulgaria, molto meno 


‘contro l'Argentina. Non 


so il perchè della meta- 


caduto a noi. L'Italia 
‘norvegesè può incontra- 
Te chiunque e vincere an- 
che il mondiale, quella 
'irlandesè non avrebbe 
possibilità di andare 


occorre avere molta com- 
prensione ma l'allenato- 


re è lo stesso, i compa-. 


gni idem e siamo tornati 
anche al medesimo gio- 
co dopo averne provato 
un altro». 

Morale: ma Baggio co- 


«Baggio non è mai sta- 
to un problema - conti- 
‘nua Sacchi - Deve trova- 
rela condizione psicofisi- 
ca ottimale. Contro la Ni- 
geria potrà essere impor- 
tante ma caricarlo di re- 


Totocalcio: ai tredici 
oltre mezzo miliardo 


Bolivia-Spagna 
Germania-Corea del Sud 
Eire-Norvegia 


ri condizioni per espri-  morfosi, forse è dipeso sa vuole? Non vuole sta- Bulparia-Grecia 1 
» mersi. dalle condizioni ambien- ie più. con le spalle alla Di SE 7 È 
Poche ore dopo avere tali. porta? «lo so perchè ci Ei  omanla : 
’ «pescato» la squadra afri- «Un pò quello che è ac- sta, ma non lo spiego». Svizzera-Colombia 2 


2 
1 
x 
x 
1 
Xx 


Tra luoghi comuni avanti, la 'messicanà da- arlo d n ; 

(«quando Pi arriva agli rebbe poche speranze. sponsabilità significhe- Italia-Messico 

ottavi tutte le avversa-  D' altra parte la storia, rebbe affossarlo. E' sen- Ela ata 
rie sono forti») e banali- anche recente, insegna sibile e non è soddisfat- E $ 

A 1or 1 RS, Brasile-Svezia 
tà («meglio incontrare le che il calcio italiano nel- to». È CARRERA 

squadre ritenute forti le partite più difficili sa Gli pesa troppo il «pal- 

ma .che si conoscono  esaltarsiy, lone d' i ISO i Marocco-Olanda 2 
piuttosto che le incogni- E ripercorre il nobile to meglio premiarlo do- Belgio-Arabia Saudit: 

te come la Nigeria»), il ct itinerario spagnolo dell' po i mondiali? «Ha vinto G Igio cabia S udita 2 
‘azzurro prende anche pi- 82, quello meno glorioso il premio quando lo ha recia-Nigeria 2 
glio ricordando a Baggio della sua:Italia in Olan- meritato, grazie anche Argentina-Bulgaria 2 


che se ha vinto il pallone 
d'oro lo deve anche alla 
nazionale, riconoscendo 
che la squadra finora è 
stata dottor Jeckyll e mi- 
ster Hyde e che delle tre 
Italie viste nella prima 
fase lo ha soddisfatto sol- 


da, Portogallo e Scozia e 
arriva in America per ri- 
cordare la sfida coi vi- 
chinghi. 

Il maggiore rammari- 
co di Sacchi è quello di 
«non avere saputo gesti- 
re il vantaggio col Messi- 


alle sue prestazioni in az- 
zurro, Forse ora si espri- 
me meno bene perchè è 
la squadra ad avere qual- 
che difficoltà». Ma un 
leader dovrebbe tirare 
su la squadra quando è 
giù, inutile farlo quando 


tanto la seconda, l'unica co perchè la squadra era già funziona come accad- 
vincente (contro la Nor- affaticata». de contro la Norvegia. 
vegia). Il ct torna a parlare «Per il tempo che è sta- 


Riesce persino a dare 
una tiratina d'orecchie 


della Nigeria, la «scono- 
sciuta». Ne esalta la velo- 


to in campo è andato be- 
ne». L'indiretto invito ad 


all'avvocato Agnelliinvi- cità e la pericolosità in Agnelli di aiutare Baggio 
tandolo ad aiutare e sti- contropiede, «Sotto il anzichè avvilirlo, la con- 
mare Baggio anzichè profilo fisico, atletico e ferma di stima in Berlu- 


apostrofarlo come «coni- 
glio bagnato» ma, sul 


tecnico è la squadra più 
bella che ci sia - dice - 


sconi «che ci è vicino» e 
l’annunci che «io lascio 


Sacchi si è mostrato subito preoccupato della forza dimostrata in queste partite dalla Nigeria. 


Montepremi 
Ai punti 13: 
Ai punti 12: 


L. 5.539.853.210 
L 553.985.000 
L 14.426.700 


ITALIA/L’ATTACCANTE AZZURRO ANALIZZA LA SITUAZIONE AZZURRA 


Signori, sbagliato farpromesse 


«In questa squadra - aggiunge - non si sa bene chi debba fare i gol» 


consigli i - leti veri, esprimo- liberi i iatori di gio- ù È 3 Sa 3 
JA Ì coniglio ioni ne Sa E Hbart i calciato gi MARTINSVILLE - Ilgio- arduo capire chi dovrà richieste nei nostri con- fronta volentieri tutti gli tra di noi si possono tro- glio. Ma non fatichiamo 
“n siglio di giocare come del continente nero, non Conferma il progetto | 50 ai mondiali si fa duro, fare gol per la squadra fronti, ma è stato un er- argomenti conbrioebat- vare le soluzione e noi solo noi, le altre squadre 
ao sanno, liberi dagli sche- per nulla hanno vinto la di Maldini centrale per ipronostici saltono, biso- italiana. rore quello di ‘promette- tute allegre, poi quando con Sacchi parliamo quo- contro di noi hanno gio- 
cca- mi, il ct torna sul generi- Coppa d'Africa. un recupero in fascia di | 8Na mantenere la calma Il giorno dopo avere re successi, diimpegnar- le domande vertono sul tidianamente. . gato in attesa, al rispar- 
ine co («Berlusconi è perso- «Però commettono an-  Tassottichehatraumati- | © concentrarsi sugli osta- saputo l'accoppiamento si per una finale. Noi .suo ruolo ibrido tra cen- «Basta con questi di Buon: oO È 
sta- na intelligente»). | cheerrori, comeinocca- ca esperienza d'Africa | Coli da affrontare. degli ottavi di finale, queste promesse non le trocampo e attacco si fa scorsi che mi sento sacri- SIRO Un sode 
imui Meglio avere evitato il sione dei due gol presi col 4-0 subito contro lo Ma è stato un errore Beppe Signori torna al abbiamo mai fatte». serio, immalinconisce, ficato a centrocampo. + ka que responsabili- 
cella ‘ ‘viaggio a Los Angeles contro l'Argentina. Ora Zambiaa Seul88. Top se- fare promesse con enfasi centro delle attenzione. L'argomento dei tifosi comincia il catenaccio. Questo argomento sem- u SI gol rn «n 
So | perrimanere all'est? «Bi- si giocheranno tutte par- cret sull'Italia anti-Nige- | di vittorie o finali mon- Ma, nell'attesa della locali stuzzica Signori: L'occasione quotidia- mailo riprenderemo alla  QUe'e re SEE 
SOA ' sogna prendere la vita  tite perlavita: sbaglian- ria. Conclusione: «Se diali. Qui è tutto molto gara con la Nigeria, c'è «Ci avevano promesso na è il Baggio-pensiero fine dei mondiali. Non E SISI di SI + 
sciti Î come viene - filosofeggia done una si è fuori). non andiamo avanti con- | difficile. Beppe Signori tempo da dedicare al che avremmo giocato in di ieri, il grido di dolore c'è un problema in attac- Ra re i 
Sf il ct - non si sa mai ciò Due battute sui casi tro la Nigeria facciamo | non fa il nome di Anto- passato prossimo. casa, invece in due parti- sullarichiesta di collabo- co». lara) ro SERE ; È st 3 

che è meglio o peggio». —’Maradona(«mifatristez- una figuraccia - dice Sac- | nio Matarrese nè di Arri- «Noi stiamo afffontan- te su tre ciò non è acca- razione e sull'inno alla Signori ammette di es- c ze a span a 
a L'Italia, ultima delle za e grande dispiacere chi - Non si ricorderà | go Sacchi, mail concetto do un mondiale molto duto. fantasia, da sciogliere li- sere un pò stanco: «Ne- yJemi di FE Va si 
> Je sedici qualificate, non è . sul piano umano») ed Ef- che da anni si dice che il | è chiaro, impegnativo - afferma «Ma quello che ‘è più bera al di là degli sche- gli ultimi 20' con il Mes- | cssererealisti: se ERO 
ula- sollevata ‘per dovere in- fenberg («ci saremmo mondo del calcio è degli In tv poi se la prende Signori - Fra l’altro que- significativo è che sono mi. sico ero con poche forze. mo spesso soiconi gol e 
dai | © contrare la Nigeria piut- comportati allo stesso africani». Ecco i sintomi conitifosiitalo-america- sta formula mi lascia un stati sempre gli italo- «Noi seguiamo gli Nonèsoloilfatto chein poi facciamo cilecca dob- 
ttro tosto che Argentina o Ro- modo dei tedeschi anche di mal d'Africa. ni che non hanno mante- pò perplesso perchè sa- americani a criticarci.. schemi, ma è chiaro che questo ruolo mi spremo, biamo fare mea culpa. 
SI mania? «miei collabora- noi») e poi le pepate ri- Quelli che forse var- | nuto le promesse di far rebbe più giusto un se- L'ultima è la storia del- poi ognuno ci mette del mi succedeva anche in 1a colpa è solo nostra». 
ua- tori Rocca e Ancelotti mi sposte a Baggio 1 che rebbela penaevitare, vi- sentire gli azzurri a ca- condo turno all'italiana l'inno di Mameli: noi lo suo. Io non mi sento li- Italia. Resta il fatto che l'at- 
Tell - hannoriferito che i nige- chiede libertà d'azione stoche sono proprio que- | sa. come nel 1982. conosciamo benissimo, mitato, tutti insieme «Probabilmente dipen- tacante della Lazio si è 
pus riani sono tatticamente per ritrovarsi. sti «mali» che molto L'attaccante azzurro «Germania e Brasile, ma ognuno è libero di dobbiamo fare sacrifici. de dal fatto che non so- dimostrato, in queste 

preparati e dotati di ve- «Ha avuto sempre un spesso finiscono per tar- | sostiene che a lui nessu- che finora hanno fatto concentrarsi a modo «Amenessuno ha chie- no abituato a giocare partite del Mondiale, 
e locità straordinaria. Se rendimento altissimo pare le ali ai atleti, e | no ha mai chiesto di se-  meglioditutte, potrebbe- suo. Cisiamo un pò stan- sto di fare i gol, in que- tante partite in un arco l'attaccante se non più 
he - avessi potuto farlo non con noi per due anni e quindi anche ai giocatori | gnare gol. Dato che è lo ro essere eliminate per ‘catidiquesticontinuiat- sta squadra non è stato di tempo così limitato. in forma, almeno quello 
SSR avrei scelto la Nigeria. mezzo. Oranonstaaven- di calcio, che fra tutti so- | stesso pensiero di Bag- una partita sbagliata. So tacchi». chiesto specificamente a Forse chi gioca le coppe più volonteroso della 
Contro squadre poco do questo rendimento ed. no quelli più sensibili. gio, risulta sempre più . che in Italia crescono le In genere Signori af- nessuno. Solo parlando è abituato a gestirsi me- squadra azzurra. 


ITALIA /DIVISI GLI AZZURRI NEL GIUDICARE GLI AFRICANI 


Timori perla velocità e la grinta 


L’apprezzamento di Massaro, che, tuttavia, è sicuro di arrivare alla finale 


MARTINSVILLE - Il pia- 
neta Nigeria affascina 
ma lascia un pò sconcer- 


| tatigli azzurri. La roulet- 


te russa degli ultimi mi- 


» nuti del girone elimina- 


‘f torio del gruppo F ha 


confezionato emozioni a 


© non finire: da Argentina 


% la Nigeria, destinazione te fisicamente, sicura- impressionatofisicamen- Cante di razza Signori ha  nuare questo mondiale. cere dovremo disputare iperi i Boston, i 20, Wyss 21, Subiat 14, Grassi 15 
* Boston. Il fantasma di menteunavversariosco- te, hanno un'ottima resi- già individuato il punto Bega vincere 1- 0, una grande partita, do- osi dati ar Briinner 22) i S 
î Los Angeles, con i baga- modo. Ma, non dobbia-. stenzaalla fatica e alcal- debole: «Li ho visti in tv, non dovremo cercare la . vremo impedire loro di | ‘Arabia Saudita-Svezia (a Dallas, 3 Arbitro: Mario Van Der Ende (Olan- 
* gli da fare nella notte e moessereparticolarmen- do. Ma possiamo farce- . mi hanno fatto un'otti-  goleada». esprimersi in velocità su- | | Juglio - 19) si da). 

È il salto di tre ore di fuso, î i gli spazi lunghi. Dovre- | (1$ 


a Bulgaria per finire con 


pilotati da Stoichkov fi- 
no all'allegra brigata di 


Gli azzurri si presenta- 


* no in ritardo alla confe- 
i. renza-stampain una Pin- 


a 


gry school che stava per 
essere evacuata. Sono 
perplessi e divisi nel giu- 
dizio da dare sui prossi- 
mi, imprevisti avversari, 
Alcuniavrebbero preferi- 
to l'Argentina, altri la 
Bulgaria. Qualcuno si ac- 
contenta della Nigeria, 
Goa altro la teme 

‘ortemente. La tavola ro- 


7 tonda è ricca di contrad- 


Uttorio, 
Grande tifoso della Ni- 


| Beria è Daniele Massaro: 


(Mi meraviglia di ascol- 
tare giudizi perentori 


| checi danno favoriti. Sa- 


® rebbe stat, 


Li 
» 


0 meno impro- 
bo affrontare RG 
o Romania, E' riduttivo 


* fare il solito discorso sul 
« Salcio emergente. Nige- 


Tia e Arabia hanno or- 


è mai alle spalle strutture, 


# 


hanno i soldi per lavora: 
Te, gran parte dei gioca- 
tori è impegnata all'este- 


Fo», 


«Come hanno già dimo- 
strato nell'atletica e nel 
basket - prosegue Massa- 
TO - se i nigeriani vince- 
ranno nel calcio per me 
non sarà una grande sor- 
presa». Nicola Berti non 
segue il compagno su 
questo indirizzo: «La Ni- 
geria è una squadre for- 


te preoccupati se abbia- 
mo l'ambizione di anda- 


re lontano. Per noi è me-. 


glio rimanere nel New 
Jersey e giocare a Bo- 
ston, in California 
avremmo incontrato se- 
ri problemi logistici. Ho 
visto la loro partita con 
l'Argentina, mi hanno 


la», 

Beppe Signori non na- 
sconde la sua sorpresa: 
«Francamente pensava- 
mo a tutti meno che alla 
Nigeria, per come si era- 
no messe le cose ritene- 
vamo di dover affronta- 
re l'Argentina». Da attac- 


ma impressione. In at- 
tacco sono briosi e peri- 
colosi, dietro un pò me- 
no. Da un punto di vista 
tattico possono poi ave- 
re qualche lacuna, biso- 
gnerà affrontarli con at- 
tenzione, ma Con la con- 
sapevolezza di poterli su- 
perare e di poter conti- 


Massaro, qui nel magico momento del gol segnato al Messico, si è dichiarato ottimista. 


‘biamo solo da 


Roberto Donadoni 
traccia un quadro preci- 
so degli avversari: «La 
Nigeria è forte fisicamen- 
te, ben dotata tecnica- 
mente, ha grande veloci- 
tà e un' ottima resisten- 
za alla fatica. Ha insom- 
ma tutte le qualità della 
grossa squadra. Per vin- 


ri tattici che possono 
commettere. Comunque 


psicologicamente è me- 


È cRe incontrare una squa- 


‘a più blasonata. E la 
Romania lo è certamen- 
te nei confronti dellla Ni- 
geria. Tutto sommato 
queste considerazioni 
avrebbero fatto passare 
in secondo piano anche 
le difficoltà logistiche». 

Mauro Tassotti ha un 
ricordo preciso nella 
mente: «Ero in Corea 
con l'Italia travolta dal- 
lo Zambia quindi biso- 
gna andarci cauti con ì 
giudizi. Detto questo pe- 
Tò ho visto la gara con 
l'Argentina; il secondo. 
gol di Caniggia l'hanno 
preso per una grossa di- 
strazione difensiva. Con 
la Nigeria fra l'altro ab- 
perdere. 
Rimane una squadra un 
pò illogica, spesso Sì fa 
trovare con due o tre di- 
fensori e tutta la squa- 
dra lunga. Ciò è un van- 
taggio tatticamente, ma 
avrei preferito incontra- 
re l'Argentina, sarebbe 
stato più facile». 


Questo il tabellone degli ottavi di fi- 
nale dei Mondiali di calcio. 

- Germania-Belgio (a Chicago, doma- 
ni - ore 19) 

- Messico-Bulgaria (a New York, 5 lu- 
glio - 22.30) ; 

- Svizzera-Spagna (a Washington, og- 
gi- 22.30) 


- Romania-Argentina (a Los Angeles, 


| | è svanito nel nulla. Dai sfruttare le nostre in- i 
| È vedovi di Maradona alla dividualità per colpirli È RIO ZOO Orlando, 4 luglio - Lo asmasionite 
|! bandadi predoni bulgari approfittando degli erro- | jg) ISnE peri «mondiali» 


- Brasile-Stati Uniti (a San Franci- 
sco, 4 luglio-21.30). 


k dl e Yekini. Troppo io avrei sro dai o0- is e Antonella Clerici. 
i % erire' in una sola chio anche la destinazio-. | === - 13,30 Tmec - Tmc Sport Usa ‘94. 
notte. ne Los Angeles perchè | Germania-Belgio Contonale Madia starnoe 


Chicago, ore 19, Raiuno 
Germania: 1 Iligner, 14 Berthold, 3 
Brehme, 4 Kohler, 5 Helmer, 10 Mat- 
thaeus, 8 Haessler, 6 Buchwald, 13 
Voeller, 16 Sammer, 18 Klinsmann. 
(7 Moeller, 9 Riedle, 11 Kuntz, 12 
Koepe, 15 Gaudino, 17 Wagner, 21 
Basler, 22 Kahn). 

Belgio: 1 Preud@homme, 15 
Emmers, 3 Borkelmans, 4 Albert, 14 
De Wolf, 13 Grun, 7 Van Der Elst, 6 
Staelens, 8 Nîlis, 10 Scifo, 17 Weber. 
(2 Medved, 5 Smidts, 11 Caerniatyn- 
ski, 12 De Wilde, 18 Wilmots, 19 
Van Meir, 20 Verlinden, 21 Van Der 
Heyden, 22 

Renier). 

aa Kurt Rothlisberger (Svizze- 
ra).. 


Spagna-Svizzera 

Washington, ore 22.30, Raiuno 
Spagna:; Zubizarreta 1, Ferre 2, Ser- 
gi 12, Nadal 20, Alkorta 18, Guerrero 
8, Hierro 6, Guardiola 9, Goicoechea 
7, Luis Enrique 21, Salinas 19 

(A disposizione: Canizares 13, Otero 
3, Camarasa 4, Abelardo 5, Voro Gon- 
zalez 17, Bakero 10, Beguiristain 11, 


nt) Sani 
La Germania inaugura 
gli ottavi di finale 


«Juanele» Castano 14, Minambres 
16, Lopetegui 22) 

Svizzera: Pascolo 1, Hottiger 2, Gei- 
ger 5, Quentin 3, Herr 4, Sforza 10, 
Ohrel 8, Bregy 6, Sutter 7, Knup 9, 
Chapuisat 11 (A disposizione: Leh- 
mann 12, Egli 13, Rueda 18, Studer 
19, Bickel 16, Fournier 17, Sylvestre 


- 13,20 Raidue - Dribbling Mondiale. 
Conducono Gianfranco De Laurenti- 


- 13,45 Tmec - Argentina-Bulgaria. 
Replica -14 Raiuno - Speciale Usa 
‘94. A cura del Tgl Sport. 

- 18,30 Tme - Kick off Usa ‘94, Con- 
duce Luigi Colombo,con Vujadin Bo- 
skov, Josè Altafini e Ilario Casta- 
gner. Da Dallas, Paolo Cecinelli e 
Giorgio Chinaglia, 

- 18,55 Raiuno - Germania-Belgio. In 
diretta da Chicago. Commento di 
Gianni Cerqueti. 

- 19 Tme - Germania-Belgio. In diret- 
ta da Chicago, 

- 21,45 Tme - Mondocalcio Usa ‘94. 
Conduce Luigi Colombo, con Vujadin 
Boskov, Josè Altafini e Ilario Casta- 
gner. In diretta da New York, Flavia 
Filippi ed Edoardo Soldati. 

- 21,20 - Serata mondiale. Talk- 
show prima e dopo partita con Alba 
Parietti e Valeria Marini. Il commen- 
to tecnico è di Fabrizio Maffei. 

- 22,20 Raiuno - Spagna-Svizzera. In 
diretta da Washington. Commento di 
Bruno Pizzul. È 

- 22,80 Tme - Spagna-Svizzera. In di- 
retta da Washington. 

- 23,50 Raitre - Il processo ai mon- 
diali. A cura di Ferretti. 

- 0,30 - Serata mondiale. 

- 0,30 Italia 1:- Studio sport. 


[IM] Il Piccolo 


\ 


aro0ssersacuse0tsottoso 


CHICAGO — Il mondiale 
ricomincia a Chicago e ri- 
comincia ancora con la 
Germania che proprio al 
Soldier Field aveva gio- 
cato, 14 giorni fa, la par- 
tita inaugurale di Usa 
94. 

Tutti sono d'accordo 
nel far coincidere gli ot- 
tavi di finale con l'inizio 
vero dei campionati del 
mondo, dopo il rodaggio 
delle tre partite del giro- 
ne. Ma è stato, per molte 
formazioni, un rodaggio 
faticoso ed anche doloro- 
so, nel corso del quale 
sono emersi problemi, 
contraddizioni, polemi- 
che, vecchi rancori e 
nuove divisioni. La serie 
delle partite ad elimina- 
zione diretta che comin- 

‘ cia oggi a Chicago con 
Germania-Belgio (alle 19 
ora italiana) dovrebbe to- 
gliere spazio alle chiac- 
chiere e lasciare il posto 
solo alle sensazioni for- 
ti, di gioia per chi resta, 
di rabbia per chi sarà co- 
stretto a lasciare gli Usa. 

La Germania arriva a 
questa partita con i ner- 
via fior di pelle. La squa- 
dra ha fatto sette punti 
nel girone, ma è subissa- 
ta dicritiche come se fos- 
se stata ripescata da se- 
dicesima. Criticanoitifo- 
sì, criticano i giornalisti, 
critica a più non posso 
Franz Beckenbauer, il ct 
che ha vinto i mondiali 
del 1990 e che non perde 
occasione per parlar ma- 
le del suo sostituto. In 
questo clima è maturato 
il caso Effenberg, con il 
giocatore rispedito a ca- 
sa con una condanna 
senza appello. 

Anche questa vicenda 
ha contribuito a rendere 
incandescente il clima 
dentro e intorno alla Ger- 
mania. Subito i tifosi si 
sono divisi (il 47,7% ha 
giudicato troppo severa 
la decisione di Braun e 
Vogts) e, quel che è peg- 
gio, si è divisa anche la 
squadra, con Haessler e 
Ilgner apertamente 
schierati con «Effe». 

A questi problemi di 
atmosfera, vanno ag- 
giunti quelli tecnici. La 
Germania non gioca be- 
ne, soprattutto fino ad 
oggi non è mai riuscita a 
«tenere» per una partita 
intera. Contro Bolivia, 
Spagna e Corea le sono 


bastati 30° a gara per 
portare punti a casa, ma 
oggi contro il Belgio la 
musica sarà diversa e la 
partita durerà davvero 
novanta minuti. Vogts si 
è convertito, suo malgra- 
do, alla linea. Mattha- 
eus: fuori Moeller, den- 
tro due attaccanti. Que- 
sta volta dovrebbe esse- 
re Voeller (autore del gol 
con il quale la Germania 
ha battuto il Belgio a 
Bruxelles nel 1991, qua- 
lificazioni europee, ulti- 
mo incontro tra le due 
squadre) a far da spalla 
a Klinsmann. Berthold 
giocherà a destra, al po- 
sto dell'infortunato 
Strunz, Helmer farà il 
centrale accanto a Koh- 
ler e dietro a Matthaeus, 
Buchwald prenderà il po- 
sto di Effenberg a centro- 
campo, mentre Haessler 
dovrà giocare in una po- 
sizione più centrale. A si- 
nistra dubbi sulle condi- 
zioni di Brehme, ma Vo- 
gts non se la sente di fa- 
re un'altra epurazione e 
di crearsi un altro nemi- 


CACCIATO 


Effenberg 
invacanza 


CHICAGO — Stefan 
Effenberg è partito 
l'altra sera da Chica- 
go con la moglie 
Martina e i figli di- 
retto in Florida, do- 
ve trascorrerà 10 
giorni di vacanza. 
Poi rientrerà in Ita- 
lia. Prima di lasciare 
Chicago ha venduto 
in esclusiva la storia 


della sua cacciata a 
Bild Sport. Secondo 
il giornale l’esclusi- 
va è costata 55 mila 


secondo 
Effenberg 


marchi, 
Martina 
70 mila. 
Mentre il giocato- 
re rivelava ai giorna- 
listi di Bild anche 
piccanti segreti della 
nazionale, Martina 
Effenberg ha orga- 
nizzato un. «barbe- 
cue della solidarie- 
tà» con le mogli di Il- 
Igner e Haessler. Le 
tre signore sono in 
guerra con le altre 
mogli di giocatori. 


co. Ne ha già un eserci- 
to. 

Molto più tranquillo il 
clima che si respira in- 
torno al Belgio, costretto 
ad aspettare fino all'al- 
tro ieri sera per conosce- 
re la sua destinazione ed 
arrivato ieri, in fretta e 
furia, a Chicago. La squa- 


' dra di Paul Van Himst 


aveva cominciato molto 
bene questo mondiale, 
battendo Marocco e 
Olanda, poi c'è stata la 
sconfitta contro l'Arabia 
Saudita a ricompattare 
la classifica del girone F, 
a spedire il Belgio al ter- 
zo posto e a regalargli 
un avversario che mon 
avrebbe mai voluto in- 
contrare. Ma Scifo e 
compagni sono anche 
una delle squadre che 
hanno maggiormente im- 
pressionato nella prima 
fase di Usa 94 per il loro 
gioco, semplice, lineare, 
concreto e, per questo, 
piacevole. Sprecano mol- 
to in attacco, ma fare gol 


è sempre stato un proble-. 


ma per i «diavoli rossi» 
che proprio per questo 
hanno naturalizzato in 
fretta e furia, il 15 mar- 
zo scorso, il croato Josip 
Weber. E Weber dovreb- 
be tornare in formazio- 
ne fin dall'inizio, al po- 
sto del deludente Wil- 
mots. Non ci sarà, inve- 
ce, Marc Degryse, la 
mezza punta dell'Ander- 
lecht che in nazionale 
gioca da secondo attac- 
cante. E' infortunato e 
un suo recupero sembra 
improbabile. Al suo po- 
sto Van Himst dovrebbe 
impiegare Luc Nilis,'tan- 
te prodezze nell’Anderle- 
cht, altrettante prove de- 
ludenti in nazionale. 
Con l'assenza di Degry- 
se, toccherà sempre più 
a Scifo il compito di gui- 
dare la squadra, di darle 
ordine e ritmo. Tutte co- 
se che a Vincenzino rie- 
scono benissimo. Ma so- 
lo se è in giornata. Alla 
coppia centrale Albert- 
De Wolf, il compito ‘di 
fermare gli attaccanti 
della Germania. 

Infine una curiosità: 
Belgio e Germania sono 
le due squadre più vec- 
chie del mondiale. L'età 
media dei «diavoli rossi» 
è di 29 anni e quattro 
mesi, quella dei tedeschi 
di 29, Chissà se si vedrà. 

Manuela Righini 


Sport 


- 
_. 


La sfida tra Klinsmann (sinistra) e Preud'homme sarà uno dei motivi d'interesse di Germania-Belgio. 


ARIA AVVELENATA DALLE POLEMICHE IN CASA TEUTONICA 


Un'ombra su Vogis 


CHICAGO — Berti Vogis 
non è un tipo simpatico, 
sorride raramente, si ar- 
rabbia con facilità, quan- 
do parla si rifugia più 
volentieri nel luogo co- 
mune che nella battuta. 
I giornalisti lo criticano, 
i tifosi lo contestano, i 
giocatori non lo amano. 

Ma, soprattutto, è co- 
stretto a vivere da quat- 
tro anni con il fantasma 
di Franz Beckenbauer, 


simpatico, ottimo parla- 


tore, bello ed elegante 
quanto Berti Vogis è 
bruttino e privo di clas- 
se. Una presenza, quella 
di Kaiser Franz, che è di- 
ventata ingombrante, 
tanto da aver scocciato 
un po' tutti e da far cre- 
scere, per solidarietà, le 
quotazioni di Vogts. 
Beckenbauer lavora 
per una televisione tede- 


E° quella dell’ex ct Beckenbauer, 


sempre pronto a criticare 


l’operato del suo sostituto. 


Mailringhioso Berti non raccoglie 


scae scrive per un quoti- 
diano del.suo paese. Al- 
l'inizio dei Mondiali si è 
dato da fare per celebra- 
re in diretta televisiva la 
‘pace con il suo successo- 
re, ma subito dopo si è 
dato altrettanto da fare 
per scatenare un'altra 
guerra, accusando la 
Germania di non gioca- 
re a calcio e, soprattut- 
to, accusando Vogts di 
non saperla mettere in 


campo. 

Quando Effenberg è 
stato espulso dalla Na- 
zionale ha detto che la 
decisione di Berti «era 
eccessiva e sbagliata», 
dimenticando che nel 
1986 il portiere Stein fu 
mandato a casa perchè 
aveva dato del clown 
proprio a Beckenbauer. 

Poi ha detto che Vogts 
non riesce a far diverti- 
re i giocatori in allena- 


mento e per questo i ra- 
gazzi, poverini, sono ner- 


' vosi e non rendono in 


campo. Ieri hanno chie- 
sto a Vogîts se, Franz e le 
sue chiacchiere non ri- 
schiano di turbare la 
squadra, Berti avrebbe 
‘potuto prendersi larivin- 
cita, invece ha fatto il si- 
gnore: «Sono lieto che 
Franz sia qui, non soffro 
la sua presenza, è un 
amico e sono contento 
se viene a trovarci in ri- 
tiro». 

Il ct tedesco ha poi 
parlato della partita con- 
tro il Belgio che ha, ov- 
viamente, l'obbligo di 
vincere. «La squadra è 
molto concentrata, sap- 
‘piamo tutti che ora co- 
mincia un mondiale di- 
verso. Nella prima fase, 
infatti, la tattica è predo- 
minante, ora conta solo 
vincere». 


i 
I 
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4 OTTAVI DI FINALE /IL MONDIALE RICOMINCIA DA CHICAGO: LA GERMANIA AFFRONTA L’OSTICO BELGIO 


«Diavoli rossi» peri Panzer 


SERENITA’ NEL RITIRO BELGA 


Preud'homme & Co: 
«Loro sono piùforti 
ma li sorprenderemo» 


CHICAGO — Fino all'ultimo il Belgio ha spe- 
rato di non incontrare la Germania negli ot- 
tavi di finale, poi si è dovuto-rassegnare e 
prendere di corsa l'aereo per giocare la pri- 
ma partita della seconda fase di Usa 94. «I 
tedeschi - ha detto Paul Van Himst - sono 
favoriti. Lo sono per la grandissima espe- 
rienza internazionale che si portano die- 
tro, Sanno come preparare ed affrontare 
queste partite, lo hanno fatto mille volte. 
Sono l'avversario peggiore che ci potesse 
capitare, noi non abbiamo la loro esperien- 
za). 

Il ct belga è preoccupato e non basta a 
sollevargli il morale la constatazione che in 
queste prime tre partite del mondiale la 
Germania non ha giocato grande calcio ed è 
stata messa in difficoltà anche dalla Corea: 
«Non mi stupisce che abbiano giocato male 
facendo, contemporaneamente, sette punti 
e vincendo ARRONE. La Germania program- 
ma il mondiale pensando che arriverà alla 
finale e, quindi, non può entrare in forma 
subito. Forse non hanno entusiasmato, ma 
come al solito sono lì, dove fin dall'inizio 
era previsto che fossero». 

Nonostante il grande elogio dell'avversa- 
rio, Van Himst si sente tutt'altro che battu- 
to in partenza: «Siamo qui per giocare la 
nostra partita. Contro un avversario diffici- 
le, difficilissimo. Ma nel calcio l'impossibi- 
le non esiste». ; 

Dello stesso parere è Michel Preud'hom- 
me, il trentacinquenne portiere del Belgio 
che nella prima fase è stato spesso decisivo 
per la squadra. Preud'homme è diventato 
molto noto negli Usa, paese che sta impa- 
rando calcio e che nutre una passione tut- 
ta particolare per i portieri. Forse per le lo- 
ro divise multicolori o forse perchè, come 
dicono i maligni, giocano anche con le mani 
e sono più vicini alla particolare mentalità 
sportiva degli americani, 

Preud'homme ha conquistato il titolo di 
portiere più sexy dei mondiali da Vanity Fa- 
ir, ma in questo momento ha poca voglia di 
scherzare: «La Germania è un avversario 
terribile, a me ricorda una macchina per- 
fetta, di quelle che non ti lasciano mai a 
‘piedi, dovunque tu voglia andare, in qualsi- 
asi condizione. Una macchina che può non 
entusiasmare gli amanti della velocità e 
delle vetture scattanti, ma che è il massi- 
mo dell'affidabilità. Mi impressiona il loro 
adattarsi a queste manifestazioni. Comun- 
que il calcio è bello perchè esiste anche 
una forte dose di imponderabile e noi cer- 
chiamo di stare in questo spazio». 


OTTAVI DI FINALE / APPARENTEMENTE APPAGATI GLI ELVETICI, MENTRE GLI IBERICI ATTRAVERSANO UN MOMENTO DIFFICILE 


Spagna nervosa, Svizzera in agguato 


TENSIONE 
Cruyff 


all'attacco 


MADRID — Nervosi- 
smo e polemiche in 
Spagna in vista del- 
l’incontro di oggi 
con la Svizzera. 
Johan Cruyff, allena- 
tore del Barcellona e 
severo oracolo del fo- 
otball spagnolo, ha 
accusato il dt Cle- 
mente di ristrettez- 
za mentale e di aver 
scelto di vincere sen- 
za dar spettacolo. «I 
risultati sono stati 
appena soddisfacen- 
ti - ha affermato l'ex 
astro olandese - e il 
gioco della naziona- 
le spagnola è stato 
profondamentedelu- 
dente: di fronte a ri- 
vali di scarso valore 
come la Bolivia, la 
squadra non è stata 
capace di esprimere 
uno stile coerente 
nè di imprimere il 
ritmo alla partita. 
Dopo tre incontri 
non si riesce a capi- 
re quale sia il suo 
schema di gioco». 

Gelida la risposta 
di Clemente: «Dio 
voglia che continuia- 
mo a vincere giocan- 
do male! Quelli che 
se ne intendono san- 
no come gioca la 
mia squadra e non 
mi è sembrato delu- 
dente il comporta- 
mento di fronte ai 
campioni del mon- 
do». 


WASHINGTON. — A 
Martin Rueda, il difenso- 
re svizzero di origine an- 
dalusa, bastano poche 
parole. per definire lo 
scontro di oggi (alle 
22.30 ora italiana) a 
Washington fra l'undici 
rossocrociato . guidato 
dal ct britannico Roy Ho- 
dgson e la Spagna con in 
palio il passaggio ai 
quarti di finale: «E' sem- 
plicemente la partita più 
importante della storia 
del calcio elvetico». 

Sul fronte opposto, 
una squadra che si è co- 
struita nelle otto prece- 
denti partecipazioni ai 
mondiali la fama di in- 
guaribile perdente: una 
sola volta, nel 1950, in- 
fatti, gli spagnoli sono 
riusciti a finire fra le pri- 
me quattro, 

Sulla carta, l'imbattu- 
ta Spagna di Usa 94 par- 
te favorita: dalla sua ha 
anche le statistiche degli 
scontri diretti con la 
Svizzera, che nei prece- 
denti 17 match ha colle- 
zionato 14 sconfitte e 3 
pareggi. L'allenatore ibe- 
rico Javier Clemente di- 
ce che «se gioca bene», 
la sua squadra può arri- 
vare anche fino alle fina- 
li; allo stesso tempo, ri- 
conosce che per contra- 
stare la Svizzera i suoi 
«dovranno tenere un rit- 
mo alto e dimostrare fre- 
schezza fisica». Contro 
la Bolivia, nonostante la 
conquista della vittoria, 
gli spagnoli non hanno 
entusiamato: «Abbiamo 
giocato piuttosto male 
sia nel reparto arretrato 
che a centrocampo - am- 
mette il tecnico - dove ci 
siamo trovati spesso in 


Sutter giocherà nonostante 


un dito del piede fratturato. 


Clemente preoccupato per l'assenza 


deltrascinatore Caminero 


difficoltà per inferiorità 
numerica. Di fronte, non 
dimentichiamolo, avre- 
mo una compagine che 
ha saputo crescere fino 
a diventare una delle cin- 
que o sei migliori d'Euro- 
pa». 

Glemente respinge 
l'idea, da più parti sotto- 
lineata, secondo cui la 
sua Spagna gioca con un 
modulo troppo difensivi- 
sta: «Se non sbaglio - ri- 
sponde piccato, quasi of- 
feso - nel nostro girone 
abbiamo segnato più di 
tutti. Più anche della 
Germania che difende il 
titolo di campione del 
mondo)». 

Nella formazione an- 
ti-Svizzera, che non vuo- 
le assolutamente. svelare 
anzitempo, il coach spa- 
gnolo schiererà probabil- 
mente di nuovo «El tor- 
pe» (lo sgorbio, ndr) Ju- 
lio Salinas come unica 
punta, ma dovrà rinun- 
ciare per squalifica Josè 
Luis Caminero, il centro- 
campista autore di due 
gol contro la Bolivia e, 
in generale, l'uomo forse 
più in forma della squa- 
dra iberica: «E' un gioca- 
tore molto importante 
da metà campo in su, 
che ha fatto cose ottime 
accanto ad altre meno 


buone. Comunque è inu- 
tile recriminare sulle as- 
senze: speriamo almeno 
che colui che sarà chia- 
mato a sostituirlo dia un 
contributoaltrettantoso- 
stanzioso». 

L'alter ego di Camine- 
ro, se riassorbirà in tem- 


po un lieve problema 


muscolare, sarà Fernan- 
do ‘Hierro, escluso per 
tutto il primo tempo nel- 
la partita con la Bolivia, 
mentre nelle retrovie 
rientrerà Miguel Angel 
Nadal dopo aver sconta- 
to la squalifica rimedia- 
ta nella gara contro la 
Germania. In dubbio 
(ma dovrebbe farcela) an- 
che l'altro centrale difen- 
sivo Rafael Alkorta, che 
potrebbe lasciare il po- 
sto a Voro, 

Mentre in casa spagno- 
la una sconfitta scatene- 
rebbe polemiche a non fi- 
nire, fra gli svizzeri si re- 
spira un'aria molto più 
tranquilla: già soddisfat- 
ti per la qualificazione 
agli ottavi, gli uomini di 
Hodgson sanno che l'oc- 
casione è grossa ma che 
nessuno li crocifiggereb- 
be in caso di insuccesso. 

Recuperata la piena ef- 
ficienza Ciriaco Sforza, 
colpito da una gomitata 
nel match perso con la 


Golombia per 2-0, il tec- 
nico inglese deve fare i 
conti con l'infortunio di 
Alain Sutter (una frattu- 
ra al mignolo del piede 
sinistro), che mette co- 
stantemente in pericolo 
il rendimento del suo 
più dinamico uomo di 
centrocampo. Sutter 
scenderà stasera regolar- 
mente in campo grazie 
ad un'iniezione di anti- 
dolorifico, ma non è det- 
to che riesca a portare a 
termine l'intero match. 

Gli svizzeri, reduci da 
una settimana di riposo, 
devono far dimenticare 
la brutta prova contro i 
colombiani e tornare ai 
livelli della loro scintil- 
lante «performance» con 
la Romania. 

«Giocheremo secondo 
le nostre abitudini - av- 
verte Dominique Herr - 
cioè andando in attacco 
sin dall'inizio. Non 
aspetteremo che gli spa- 
gnoli prendano l'iniziati- 
va. La speranza è quella 
di andare per primi in 
vantaggio». 

Hodgson professa mol- 
to rispetto per la Spa- 
gna: «I nostri avversari 
sono forti tecnicamente, 
solidi in difesa e dotati 
di un buon contropiede: 
nell'insieme, una squa- 
dra di carattere». Al 
4-5-1 di Clemente, Hodg- 
son replicherà con un 
4-4-2. 

A Stephane Chapuisat 
e Adrian Knup il compi- 
to di scardinare il dispo- 
sitivo difensivo spagno- 
lo: «Con loro - ricorda il 
primo - non abbiamo 
mai vinto: stavolta cer- 
cheremo in tutti i modi 
di sfatare le tradizioni». 

Luigi Mayer 
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GA 


Lello ò, 


Entusiasmo 
scemato 
giàainizio 
stagione 


TRIESTE — Lo scor- 
so luglio aveva tirato 
fuori qualcosa come 
undici miliardi (se 
PORALDIM DIEGO ia- 
nare i debiti della 
Triestina. Poi aveva 
inaugurato un piano 
di rilancio che aveva 
riportato a Trieste 
volti noti come Ro- 
mano, Buffoni e Gia- 
comini. Sembrava la 
rinascita. 

In ottobre Raffaele 
De Riù però si era 
già pentito dando il 
via alla crisi. Dalle 
dimissioni del consi- 
glio di amministra- 
Zione sono comincia- 
ti tutti i problemi. 
L'ex presidente a sua 
discolpa ha sempre 
sostenuto. che era 
convinto che fossero 
entrati nuovi soci 
per dargli man forte. 
Quando ha avuto la 
consapevolezza che 
ciò non sarebbe acca- 
duto ha gettato la 
spugna abbandonan- 

lo'società'e squadra 
‘al loro destino. Ma 
forse si sarà pemtito 
di non aver accettato 
quei tre miliardi che 
il gruppo di Manza- 
no gli offriva sull'un- 
ghia per rilevare la 
Triestina. Si sarebbe 
risparmiato tutte 
GRES noie giuridi- 
che. 


NON ESISTE PIU’ LA TRIESTINA CALCIO SPA, NOMINATO IL CURATORE 


Un fallimento annunciato 


GIACOMINI 


Ha tenuto 
alungo 
inpiedi 
labaracca 


TRIESTE — Massimo 
Giacomini non lascia 
la nave in balia delle 
onde. Resterà ancora 
al. timome, fino a 

iuando non la vedrà 

lefinitivamente Ch 
fondare. «Non me la 
sento di tradire tutte 
quelle persone che du- 
rante la stagione han- 
no lavorato duro, con 
grande spirito di sa- 
crificio e magari sen- 
zapercepire lo stipen- 
dio. Non parlo solo 
dei giocatori ma an- 
che dei dipendenti e 
dei tecnici del settore 
giovanile i cui pro- 
grammi sono stati 
portati a termine». 
Da uomo coerente e 
leale, Giacomini quin- 
dinon ha nessuna in- 
tenzione di defilarsi. . 

Negli ultimi mesi 
la Triestina era lui. 
Giacomini rappresen- 
tava l'Unione in tutte 
le riunioni in Lega e 
Federazione, Giaco- 
mini teneva i contatti 
con le società, Giaco- 
mini metteva.a posto 
i conti, Giacomini fa- 
ceva la sentinella in 
sede. Un vero punto 
di riferimento. 

«Il fallimento della 
Triestina di Colaussi, 
Pasinati e Rocco rap- 
‘presenta una grossa 
perdita - ha detto - 
dal lato morale e af- 
fettivo.» 

IRSC; 


SAMPIETRO 


Comanda 
la squadra 
di soccorso 
Celafarà? 


TRIESTE — In mag- 
Fo è ricomparso per 
a terza volta sulla 
scena alabardata. 
L'avvocato Luciano 
Sampietro era stato 
chiamato in causa 
per rappresentare le- 
galmente la muova 
cordata e per fornire 
una consulenza sui 
bilanci. Quando però 
Gianni Marchio ha 
comunicato che non 
avrebbe accettato 
l'incarico di ammini- 
stratore unico, Sam- 
pietro ha dovuto 
prendere in mano le 
redini della situazio- 


ne. 
Il legale si è dato 
da fare per trovare 
nuovi soci e, nuovo 
capitale. Fra poco do- 
vrebbe scendere in 
campo con la sua 
squadra per tentare 
di salvare il titolo 
sportivo facendo 
un'offerta al curato- 
re fallimentare. I 
tempi sono strettissi- 
mi, quindi è una mis- 
sione quasi dispera- 
ta. Ma Sampietro 
non demorde. Non è 
fiducioso ma nean- 
che' pessimista. Già 
due volte ha soccor- 
so e salvato la Trie- 
stina, speriamo ‘che 
ci riesca anche la ter- 

za, 
m.c. 


MARCHIO 
Una fugace 
apparizione 
prima 

della resa 


TRIESTE — L'ex 
presidente della Pro- 
vincia e della Fiera 
è salito improvvisa- 
mente alla ribalta 
nel corso dell'ulti- 
ma assemblea. E‘ 
stato Raffaele De 
Riù a proporlo co- 
me amministratore 
unico della società. 
Gianni Marchio è 
partito lancia in re- 
sta, con grande en- 
tusiasmo ma ignaro 
degli ostacoli che lo 
attendevano. Era 
luiche aveva contat- 
tato Lamarina. 

Il suo programma 
di rilancio era par- 
so ambizioso ma an- 
che utopistico: la se- 
rie A in quattro an- 
ni senza in pratica 
spendere una. lira. 
Solo il Piacenza, fi- 
nora, è andato vici- 
no a questo record. 
L'impatto con gli 
imprenditori triesti- 
ni si è rivelato trau- 
matico per Marchio. 
Da loro voleva subi- 
to soldi e assisten- 
za. Prima di molla- 
re ha scaricato un 
po' di veleno sugli 
industriali triestini. 
La sua delusione 
l'ha esternata così. 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — Dopo lunga 
e penosa malattia, al- 
l'età di 75 anni si è spen- 
ta ieri mattina la Trie- 
stina Calcio Spa, La 
piangono dirigenti, gio- 
catori e tifosi tutti. Non 
fiori ma opere di bene 
(possibilmente entro il 
15 luglio). Fin qui il ne- 
crologio. 

La sentenza di fallimen- 
to nei confronti della s0- 
cietà alabardata è stata 
depositata in cancelleria 
del tribunale ieri mattina 
ma, come era facilmente 
immaginabile, porta la da- 
ta del 30 giugno, giorno in 
cui il Collegio formato dal 
presidente della seconda 
sezione Alberto Chiozzi e 
dai giudici Giovanni San- 
sone e Raffaele Morway 
si è riunito in camera di 


consiglio. à 2 
Sansone, che giovedì 
mattina aveva tenuto 


l'udienza pre-fallimenta- 
re, ha illustrato la situa- 
zione ai colleghi togati. Sa- 
rà lui il giudice delegato. 
Curatore fallimentare è 
stato invece nominato il 
professor Alfredo Antoni- 
ni, docente di diritto della 
navigazione all'università 
di IModena. Una mossa, 
questa, a sorpresa perchè 
negli ultimi giorni circola- 
vano nomi di altri avvoca- 
ti legati in qualche modo 
al mondo del pallone. 

Il giovane avvocato tr1e- 
stino\si è messo immedia- 
tamente al lavoro. Ha gia 
accettato l'incarico e ha 
parlato con i giudici; ora 
dovrà prendere contatti 
anche con i dirigenti della 
società. Il curatore falli- 
mentare, infatti, dovrà 
esarninare i libri contabili 
e i bilanci per farsi un 
quadro completo della si- 
tuazione. E' un compito 
piuttosto complesso quel- 
lo che attende il professor 
Antonini, il quale tra l’al- 
tro non può perdere tem- 
po visto che se una nuova 
società creata ad hoc vo- 
esse mantenere il titolo 
sportivo dovrebbe ottem- 
perare alle varie disposi- 
zioni federali entro il 15 
uglio. 

«Nell'ultimo periodo ho 
seguitole vicissitudini del- 
a Triestina attraverso i 
giornali. Conosco perciò i 
suoi problemi. Il Bologna 
la scorsa stagione ha già 
tracciato una via per il fal- 
iimento pilotato. Vedremo 
quello che si potrà fare 


QUALCOSA SIMUOVE SUL FRONTE DEL MERCATO 


MILANO — La campa- 
gna trasferimenti estiva 
ha preso ieri il via uffi- 
cialmente, anche se in 
realtà lo aveva fatto dal- 
la chiusura del campio- 
nato, o anche prima, vi- 
sto che molte trattative 
sono state portate avan- 
ti, e alcune addirittura 
concluse, durante lo 
svolgimento del torneo 
93-94. i ; 

A questa prima fase 
della campagna trasferi- 
menti rimane dunque 
ben poco da dire a livel- 
lo di grandi colpi italia- 
ni. L'ultimo in ordine di 
tempo è stato la cessio- 
ne di Dino Baggio dalla 
Juventus al Parma che 
nei prossimi giorni uffi- 
cializzerà anche la tratti- 
va con il Torino riguar- 
dante il passaggio di 
Mussi in Emilia, 

Questo primo fine set- 
timana di trattative si 
preannuncia comunque 
all' insegna della calma 
più totale. Si riprenderà 
a partire da lunedì. Pro- 
prio nei primi giorni del- 
la settimana prossima il 
Milan concluderà la ces- 
sione del romeno Florin 
Raducioiu all Espanol, 
La trattativa che porterà 


attaccante in Spagna: 


era in atto da tempo, ma 
1 Tigenti . rossoneri 
1 SNSNANO bloccata sapu- 
€ le condizioni di Van 
Basten che ben difficil- 
mente si potrà rivedere 
In campo. Il Milan, che 
aveva ceduto anche il 
francese Papin in Germa: 
Dia, aveva dunque biso- 
gno di rinforzare il par- 
coattaccanti. Si era opta- 
to per trattenere Radu- 
cioiu, ma il giocatore ro- 
meno ha fatto sapere da- 


Pizziresterà altritre anni con l'Udinese, 


gli Stati Uniti di preferi- 
re la destinazione spa- 
gnola. In ballottaggio 
c'erano anche, infatti, 
Everton e Tottenham. 
Mal’ Espanol era la solu- 
zione più gradita al ro- 
meno. Per questo, lunedì 
o martedì prossimo, i di- 
rigenti rossoneri si in- 
contreranno. di nuovo 
con quelli spagnoli per 
concludere la cessione 
sulla base di circa cin- 
que miliardi di'lire. Fa- 
bio Capello, comunque, 
avrà una punta di rinfor- 
zo, con l' arrivo di Bal- 
dieri dal Lecce. La tratta- 
tiva, che si chiuderà an- 
che in questo caso la set- 
timanà prossima, preve- 
de un esborso di meno di 
due miliardi di lire da 
parte del Milan o del pre- 
stito di qualche giovane, 

Riguardo gli attaccan- 
ti, fermi invece 1 movi- 


menti dell’ altra forma- 
zione milanese, l' Inter. 
Ruben Sosa per ora non 
si muove da Milano, il 
Real Madrid ha raffred- 
dato l' interesse manife- 
stato nei giorni scorsi. 
Senza i soldi derivanti 
dalla cessione di Sosa, 
Pellegrini non può cerca- 
re di raggiungere un at- 
taccante italiano. Nelmi- 
rino rimangono comun- 
que nell' ordine Branca, 
Ganz e Melli. Ma la cam- 
pagna acquisti della s0- 
cietà nerazzurra non ha 
soddisfatto molto i tifo- 
si. Oggi si sono chiuse le 
prelazioni sugli abbona- 
menti per l' Inter con un 
calo di poco meno del 20 
per cento rispetto lo 
scorso anno: si sono fer- 
mate a 9.398 tessere. 
Fausto Pizzi, centro- 
campista del Parma arri- 
vato all' Udinese a no- 


vembre dello scorso an- 
no, rimarrà a Udine. Lo 
ha reso noto la società 
friulana precisando che 
Pizzi ha firmato con l' 
Udinese un contratto 
economico triennale. La 
forma contrattuale è 
quella della comparteci- 
pazione. Con Pizzi si con- 
solida ulteriormente l' 
Udinese 1994-1995 che 
nelle dichiarazioni dei 
suoi dirigenti punta ad 
un pronto riscatto e 
quindi ad una immedia- 
a risalita in serie «Ay, L' 
Udinese è ora alla ricer- 
ca di un centrocampista 
e in attesa di risolvere i 
problemi derivanti dal 
possibile scambio Garne- 
vale-Borgonovo e dalla 
decisione di Desideri che 
potrebbe approdare in 
una squadra di serie A. 
Lunedì, intanto, verrà 
presentata la campagna 


abbonamenti. 

Dopo il brasiliano 
Cruz, il Napoli ha pre- 
sentato ieri al centro Pa- 
radiso di Soccavo il cen- 
trocampista francese 
Alain Boghossian, 24 an- 
ni, acquistato dall'Olim- 
pique Marsiglia. A fare 
gli onori di casa sono sta- 
ti l'amministratore dele- 
gato azzurro Luis Gallo 
e l' azionista Mario Mo- 
xedano. |. 

Soddisfazione nelle pa- 
role di Luis Gallo che ha 
Tibadito ancora una vol- 
ta la volontà di costruire 
una squadra Competiti 
va: «Un mese fa ci chie- 
devate se saremmo stati 
capaci di mettere su una 
squadra dignitosa, Gre- 
do che stiamo facendo 
qualcosa di più che di- 
gnitoso. Come Società ce 
la stiamo mettendo tut- 
ta. Sarà poi il campo a 
dare le sue riposte», 

E' toccato quindi a Bo- 
ghossian presentarsi alla 
stampa, dopo essersi sot- 
toposto alle visite medi- 
che. Si è presentato salu- 
tando i presenti in italia- 
no: «saluto i Giornalisti 
ed i tifosi napoletani». 
Poi il giocatore francese 
si è affidato alle tradu- 
zioni dell'interprete. 
Centrocampista poliva- 
lente, così si è definito il 
francese: «In genere gio- 
co a copertura della dife- 
sa recuperando i palloni 
da giocare poi Per gli at- 
taccanti - ha SPlegato -, 
In campo assomiglio un 
pò a Desailly, le caratte- 
ristiche sono Simili, so- 
prattutto visto il suo 
cambiamento da quando 
gioca in Italia». 

«Non mi fa paura gio- 
care in Italia»,- ha conti- 
nuato il giocatore. 


per salvare la squadra in 
maniera da garantirle 
l'iscrizione al prossimo 
campionato di Cl», spiega 
l'avvocato. 

Il curatore, in pratica, 
ha l'amministrazione del 
patrimonio fallimentare. 
Opera sotto la direzione 
del giudice delegato (San- 
sone) ma può avvalersi di 
alcuni esperti che posso- 
no essere utili per stimare 
il valore di particolari be- 
ni come, per esempio, il ti- 
tolo sportivo della socie- 
tà. Durante il fallimento 
pilotato del Bologna un 
ruolo di primo piano lo 
svolse l'ex centrocampi- 
sta Eraldo Pecci il quale 
ha dovuto quantificare il 
prezzo d'acquisto della so- 
cietà. 

Ma il compito istituzio- 
nale del curatore fallimen- 
tare è quello di salvaguar- 
dare gli interessi dei credi- 
tori vendendo al meglio il 


TRIESTINA 
Le tappe 
della crisi 


TRIESTE — La crisi 
della Triestina si è 
trascinata per quasi 
tutta la stagione. Do- 
po l'Sos lanciato da 
De Riù prima delle 
elezioni alla Stazio- 
ne marittima, la so- 
cietà è andata in ca- 
duta libera. I primi 
a farne le spese sono 
stati i giocatori che 
non. hanno ricevuto 
neanche quattro 
mensilità. Per due 
volte hanno messo 
in mora la Triestina. 
Una prima volta il 
provvedimentoèsta- 
to ritirato grazie al- 
l'intervento delle Le- 
ga, la seconda ha 
messo in ginocchio 
l'Alabarda. Sceglien- 
do di non pagare i 
giocatori, l'Unione 
si è privata della par- 
te più preziosa del 
suo patrimonio. Solo 
fumo il balletto del- 
le varie cordate. 

Poi la richiesta di 
messa in liquidazio- 
ne presentata in tri- 
bunale dalla Covisoc 
alla quale ha fatto 
seguito l'istanza di 
fallimento di un cre- 
ditore. In una paro- 
la, la fine. 


patrimonio della decotta 
società. Già, ma quale pa- 
trimomio, dato che i gioca- 
tori alabardati che aveva- 
no una buona quotazione 
si sono svincolati? 

Neanche la sede di via 
Roma non è più di proprie- 
tà della Triestina Spa. E' 
stata venduta circa due 
anni fa alla Fondazione 
Brovedani. L'avvocato An- 
tonini farà un elenco dei 
creditori i quali formeran- 
no un comitato provviso- 
rio. La procedura di falli- 
mento assegna a questi 
un termine ultimo di 30 
giorni (dal giorno della 
sentenza) per avanzare la 
domanda di accesso al ri- 
conoscimento dei diritti 
personali. Ci sono, comun- 
que, anche altri adempi- 
menti di natura pretta- 
mente burocratica che il 
curatore deve assolvere 
prima di consegnare la re- 
lazione finale al tribunale 
dopo un mese dalla sua 
nomina. 

Una volta stimato il va- 
lore della società, gli even- 
tuali acquirenti potranno 
farsi avanti per formulare 
un'offerta. L'asta, infatti, 
è obbligatorio solo per le 
vendite di immobili. A 
questo punto pare ci sia 
in pista solo la cordata 
rappresentatadall'avvoca- 
to Luciano Sampietro di 
cui - almeno fino a qual 
che giorno fa - dovevano 
far parte l'imprenditore 
Antonio Lamarina, l'ex 
presidente Giorgio Del Sa- 
bato e un gruppo di suoi 
amici. Sono gli unici che 
possono fornire il capitale 
e l'esperienza necessaria 
per poter condurre in un 
nuovo porto (più sicuro) 
la squadra. L'avvocato ha 
già chiesto all'ufficio lega- 
le della Federcalcio quali 
sono i passi che dovranno 
compiere per non sbaglia- 
re questa delicata opera- 
zione chirurgica che com- 
porta anche il pagamento 
degli stipendi arretrati ai 
giocatori. Altrimenti non 
si va lontano. Ma la nuo- 
va società si troverebbe 
comunque sgravata dei 
vecchi debiti, di quei con- 
tratti pluriennali piutto- 
sto onerosi e dagli obbighi 
con il Fisco e gli enti pre- 
videnziali relativi agli an- 
ni passati. Sarà comun- 
que dura, una vera lotta 
contro il tempo. Secondo 
Sampietro «è ancora tutto 
in alto mare». E forse per 
questo motivo i giudici 
della sezione fallimentare 
hanno scelto quale curato- 
re un grosso esperto di di- 
ritto della navigazione. 


IL FALLIMENTO PILOTATO 
Buffoni: «L’unica 
strada che si può 
ancora percorrere» 


TRIESTE — ll fallimen- 
to della Triestina non 
ha certo colto di sorpre- 
sa nessuno. Anzi, nel- 
l'ambiente, tutti da tem- 
po erano consapevoli 
che soltanto il fallimen- 
to pilotato avrebbe con- 
sentito di mantenere in 
vita il sogno dell'alabar- 
da. Tecnici e giocatori, 
oggi forse più di ieri, ri- 
mangono alla finestra 
in attesa di sviluppi po- 
sitivi. Il tempo, in que- 
sto caso più che mai, è 
tiranno. Ma le speranze 
di poter continuare a la- 
vorare in futuro per la 
Triestina, dopo la sen- 
tenza di fallimento, so- 
no per alcuni di loro an- 
cora più concrete. 
Adriano Buffoni, rag- 
giunto telefonicamente, 
si è dimostrato ancora 
una volta ottimista sul- 
le prospettive future. 
«Come ho letto sui gior- 
nali — spiega il tecnico 
alabardato — si tratta di 
un procedimento pilota- 
to. Auguriamoci che va- 
da a buon fine. Bisogna 
stringere i tempi e darsi 
da fare al più presto. 
Per fortuna la persona 
delegata a tale compito, 
l'avvocato Sampietro, è 
persona degna della 
massima fiducia. Que- 
sta è la strada che si do- 
veva percorrere per ten- 
tare di salvare il titolo 
sportivo. Almeno lo spe- 


i 


ro. Importante è che il 
giudice abbia firmato il 
fallimento mettendo in 
moto quel meccanismo 
che dovrebbe contribui- 
re a salvare la Triesti- 
na, anche se il proble- 
ma è il tempo....». 
Purtroppo, di tempo 
in effetti non ce n'è mol- 
to. Ammesso e non con- 
cesso che entro il 15 di 
luglio si riesca a portare 
atermineilprocedimen- 
to per la creazione della 
nuova società, poi co- 
munque si dovrà agire 
in fretta e furia per alle- 
stire una formazione 
competitiva per la pros- 
sima stagione. Anche 
se; a questo punto, inu- 
tile staretanto a sottiliz- 
zare: competitivi o no, 
l'importante è soprat- 
tutto continuare ad esi- 
stere. «Ci hanno già da- 
to l'avversaria per la 
Coppa Italia (la Reggia- 
na) — racconta Buffoni 
- speriamo che ci diano 
anche la possibilità di 
poterla affrontare. Ho 
sentito in questi giorni 
qualche giocatore e tut- 
ti mi hanno confermato 
di essere in attesa degli 
eventi. Anch'io sono in 
attesa: siamo su questa 
barca e speriamo tutti 
di poter ripartire al più 
presto. L'importante è 
sapere che si può rico- 
minciare a lavorare. 
Alessandro Ravalico 


TROFEO «IL GIULIA», IN SEMIFINALE IL QUATTROEFFE 


Pizzi, tre anni con l'Udinese |Bussani affonda il Sector 


Il romeno Florin Raducioiu lascia il Milan, destinazione Espanol 


Vittoria meritata a conclusione di una partita equilibrata 


La formazione dei Sanitari Braico. (Italfoto) 


Quattroeffe 3 
Sector Stigliani 2 
MARCATORI: al 6', al 
35' e al 40' Bussani, al 
38! Michelazzi (autore- 
te), al 45’ Gregorich. 
QUATTROEFFE: Daris, 
Scher, Silvestri, De Bo- 
sichi, Calò. Michelazzi, 
Bussani, Rorato. 
SECTOR STIGLIANI: 
Marsich, Ardizzon, 
Sambaldi, Stigliani, Vi- 
tulic, Sannini, Gregori- 
ch, Basiaco, Favento. 
TRIESTE — Il primo in- 
contro in programma è 
stato quello tra la rivela- 
zione Quattroeffe e il 
Sector Stigliani, vinta dai 
primi per 3-2. I ragazzini 
terribili del San. Sergio, 
per nulla intimoriti. dalle 
assenze (tecniche) di Zuc- 


ca e Rabacci, hanno fatto 


sfogare nei primi minuti il 
più esperto Sector Stiglia- 
ni, mettendo in mostra un 
ispirato portiere  Daris, 
per poi colpirlo alla prima 
occasione. 

È stato Bussani, infatti, 
che ben liberatosi del pro- 
prio marcatore, appena 


giunto dentro l'area ha 
battuto il bravo Marsich 
con un forte tiro. A questo 
punto Stigliani e compa- 
gni hanno iniziato a pres- 
sare il Quattroeffe, ma ol- 
tre al palo di Ardizzon e 
all'ottima parata sempre 
di Daris ancora su Ardiz- 
zon, non si sono più resi 
pericolosi. Il Quattroeffe, 
da pare sua, ha sfruttato 
bene il contropiede e si è 
procurato la più limpida 
delle occasioni con Calò 
che si è presentato solo da- 
vanti a Marsich ma lo ha 
graziato. 

Poi lo stesso portiere è 
stato bravo a intervenire 
in un paio di altre circo- 
stanze. Nella ripresa le co- 
se non sono mutate, ed è 
stato ancora il Sector a 
spingere e il Quattroeffe a 
giocare di rimessa. Al 35 
è giunto così il raddoppio 
per un rigore ampiamente 
contestato per fallo di 
Marsigh su De Bosichi. 
Bussani, freddissimo, l'ha 
trasformato spiazzando il 
portiere. Ardizzon però ha 
suonato la carica per i pro- 
pri colori e da una sua for- 
te. punizione, deviata da 


Michelazzi, è giunto il 
2-1. 

A questo punto è salito 
in cattedra, ancora una 
volta, lo scatenato Bussa- 
ni, che con una travolgen- 
te azione ha fatto fuori un 
paio di avversari e lo stes- 
so portiere per il 3-1, Vi è 
stato modo di assistere an- 
cora a un disperato tenta- 
tivo di rimonta del Sector, 
‘ma oltre alla seconda rete 
di Gregorich direttamente 
su punizione, altre segna- 
ture non ce ne sono state. 
3-2. quindi e legittimo il 
passaggio alle semifinali 
per il Quattroeffe. 
I 
San. Braico 4 
Imm. Mediagest 3 
MARCATORI: al 3’ 
Dizdarevich, all'8' Bru- 
gnolo, ‘al 12’ Depan- 
gher, al 23’ Dizdarevi- 
ch, al 25' Depangher, 
al 40' Ispiro, al 48' Pe- 
resson, 

SANITARI BRAICO: 
Carloni, Blasi, Brugno- 
lo, Depangher, Grimal- 
di, Husu, Peresson; Ar- 
tico, Bertoli, Zagaria, 


Ricci, Fon. 

IMM. MEDIAGEST: 
Vaccaro, Ridolfo, 
Strukely, Ravalico, 


Dizdarevich,Ispiro, Mi- 
claucich; Sabini, Le- 
narduzzi, De Marco, 
Prisco. 


La partita più attesa de- 
gli interi quarti di finale 
era sicuramente quella 
tra i campioni in carica 
dell'Immobiliare Media- 
gest opposti ai Sanitari 
Braico e le attese non so- 
no andate deluse. Ha vin- 
to il Braico per 4-3 ma è 
stato sicuramente un 
peccato che l'altra for- 
mazione abbia dovuto la- 
sciare il torneo. Già al 3' 
l'Immobiliare, che è par- 
tita molto concentrata, è 
andata in vantaggio con 
Dizdarevich. Poi, però, 
la superiorità tecnica del 
Braico ha dato i suoi 
frutti con 1'1-2 di Bru- 
palo e Depangher. Nel- 
fa ripresa dopo il pari di 
Ispiro è giunto il definiti- 
vo vantaggio ad opera di 
Peresson che ha conclu- 

so un bel contropiede. 
gs 


[vi] Il Piccolo 


Sport 


LONDRA —. Sampras- 
Ivanisevic, finale annun- 
ciata, comunque quella 
più logica e attesa. Im- 
pressiona il croato per 
come strapazza il tede- 
sco Becker, senza fargli 
mai alzare la testa. Sol- 
tanto nel secondo set 
Ivanisevic soffre (per 
modo di dire), per'il re- 
sto fa piccolo Bum Bum, 
con le sue bombe di ser- 
vizio e il suo gioco sem- 
pre imprevedibile. Wim- 
bledon, quest'anno, sem- 
bra averlo consacrato fi- 
nalmente, dopo tanti alti 
e bassi. Dicevano di lui 
che era un giocatore sen- 
za attributi, in finale ha 
l'occasione più unica 

iche rara di smentire i 
suoi detrattori. Il croato 
è in forma e in tutto il 
torneo ha perso ‘solo un 
set, come Sampras. 

Il campione uscente 
punta dritto al bis. Ha la 
tranquillità del più for- 
te. «L'anno scorso ero 
più nervoso - ricorda - 
quest'anno invece sono 
più rilassato». Il suo stra- 
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SENZA ECCESSIVI PROBLEMI LE SEMIFINALI PER L’AMERICANO E PER IL CROATO CONTRO MARTIN E BECKER 


Finale Sampras-lvanisevic 


potere sta diventando 
quasi irritante. Se non 
era per Martin, uno che 
era stato perfino capace 
di batterlo al Queen's, il 
n.l del mondo sarebbe 
arrivato in finale imma- 
colato, senza nemmeno 
una macchia. Nel match 
contro Martin il servizio 
di Samprasnon ha brilla- 
to come al solito, solo il 
55 per cento di prime 
palle a segno, ma lo sta- 
tunitense ha deciso di la- 
vorarci domani per ritor- 
nare in pieno controllo 
della sua arma migliore. 

Martin ha replicato co- 
me ha potuto al n.1, so- 
prattutto mettendo a se- 
gno delle risposte bril- 
lanti. Nel terzo set, il ra- 
gazzone dell'Illinois (è al- 
to 1.98) ha contrastato 
efficacemente un Sam- 
pras lievemente decon- 
centrato, facendo subito 
il break e replicando 
quindi all'ottavo. Sam- 
pras è anche caduto al 
settimo gioco , infortu- 
nandosi leggermente la 
caviglia destra, neltenta- 
tivo di raggiungere un 


passante di dritto del- 
l'avversario. Ma nel 
quarto set Sampras è tor- 
nato sui suoi migliori li- 
velli chiudendo la prati- 
ca con un break al quar- 
to gioco e due break 
points salvati, entrambi 
con aces (e il secondo è 
stato il n.100 in questo 
torneo) sul 5-3. 

«Anche se non ho ser- 
vito al meglio durante il 
match-riconoscerà Sam- 
pras - ho battuto bene 
sui punti importanti). 
Chi ha servito invece 
molto bene è stato Ivani- 
sevic, che ha dominato 
su Becker con i suoi 21 
aces. «Sto giocando il mi- 
glior tennis della mia vi- 
ta» - ha detto il croato 
che già raggiunse la fina- 
le di Wimbledon nel ‘92 
quando perse da Agassi 
al quinto set. In quello 
setsso anno, Ivanisevic 
battè Sampras in semifi- 
nale. 

Intanto, comunque va- 
da, oggi sarà il gran gior- 
no di Martina Navratilo- 
va, che vuole chiudere 


AUTO /PROVE DEL GP DI FRANCIA 


Berger a un soffio da Schumacher 


Quarto tempo per Alesi - Mansell, atteso al rientro, al settimo posto 


MAGNY COURS — C' era 
molta attesa per la prima 
giornata di prove del GP 
di Francia. Attesa dovuta 
al rientro di Nigel Man- 
sell in F.1 dopo un anno 
e mezzo di assenza e al 
debutto della nuova Fer- 
rari 412 T1/B. Il ritorno 
di Mansell è stato un pò 
deludente. Il pilota ingle- 
se al volante della Wil- 
liams si è classificato ap- 
pena settimo accusando 
un distacco di 1“255 dal 
leader Michael Schuma- 
cher con la Benetton. 
Mansell ha compiuto in 
tutta la giornata 30 giri 
di pista. 

«Va bene così - ha det- 
to Mansell - non sono af- 
fatto contrariato da que- 
sto risultato. Anzi al ter- 
mine del primo giorno di 
prove sono soddisfatto. 
Non ho ancora trovato 


un perfetto bilanciamen- 
to della macchina ma di 
sicuro è una vettura dota- 
ta di un grande potenzia- 
le. Devo solo cercare di 
fare meglio domani e so- 
no molto ottimista». 

Molto meglio ha fatto 
il compagno di squadra 
Damon Hill. Terzo a mez- 
zo secondo da Schuma- 
cher. «Sono convinto di 
poter fare ancora di più - 
ha detto Hill - perchè og- 
gi ho fatto un errore pro- 
prio nell’ ultimi curva 
del giro più veloce ma la 
macchina va molto be- 
ne). 

Le Ferrari che hanno 
debuttato ieri hanno mes- 
so in mostra un sicuro 
miglioramento rispetto 
alla vecchia vettura che 
ha gareggiato fino al GP 
del Canada. Berger secon- 
do ad appena tre decimi 


da Schumacher e Alesi 
quarto a quasi otto deci- 
mi. «Questo circuito - ha 
detto Berger - non è mol- 
to favorevole alle nostre 
caratteristiche perchè al 
pari di quello spagnolo 
ha delle curve poco adat- 
te alle nostre caratteristi- 
che. Però la vettura modi- 
ficata va bene, dobbiamo 
ancora migliorare ma già 
sensibilmente meglio di 
prima». 

Scontento invece Jean 
Alesi del suo quarto po- 
sto: «La macchina è piut- 
tosto pigra nei cambi ra- 
pidi di direzione e il re- 
trotreno non lavora sem- 
pre in maniera ideale. 
Ma rispetto alla macchi- 
na che abbiamo usato fi- 
no al Canada, questa è 
molto migliore». 

Nonostante i vari cam- 
biamenti tecnici dei rego- 


in bellezza la sua glorio- 
sa carriera (167 tornei 
vinti, primato assoluto 
anche tra i maschi) con 
il suo decimo titolo di 
Wimbledon. Sull'erba 
londinese è un monu- 
mento. Alle soglie dei 38 
anni, qualora battesse in 
finale la spagnola Con- 
chita Martinez non sarà 
comunque la più anzia- 
na a vincere sull’ erba 
londinese: per soli 25 
giorni il primato resta 
dell'inglese Sterry, vinci- 
trice deltorneo nel lonta- 
no 1908. 

Può darsi che alla fine 
ci scappi anche la lagri- 
muccia: è un torneo che 
le ha dato tanto e cui lei 
ha datotanto (22 parteci- 
pazioni e 12 volte in fi- 
nale). Vincerlo, sarebbe 
la maniera migliore per 
congedarsi. «Però, che 
vinca o perda - afferma 
l'ex ceca - ho raggiunto 
quello che sognavo: usci- 
re con stile». 

Se la Navratilova inse- 


gue un record, la Marti- 


nez cerca il suo primo ti- 
tolo del Grande Slam. 


lamenti, la Benetton con- 
tinua a dominare questo 
campionato mondiale. 
Schumacher senza nean- 
che forzare ha ottenuto 
all’ inizio della sessione 
il suo miglior tempo che 
nessuno degli altri è riu- 
scito poi a superare. 

«Dalle esperienze fatte 
in passato - ha spiegato 
Schumacher - sapevamo 
che qui a Magny Gours la 
pista in genere è più velo- 
ce proprio all' inizio del- 
la sessione e per'questo 
sono uscito subito in pi- 
sta e ho ‘ottenuto infatti 
il mio miglior tempo. Do- 
po, non ho più cercato di 
abbassare ulteriormente 
limitandomi a provare 
varie soluzioni tecniche. 
Domani credo di poter 
andare ancora più velo- 
ce, la macchina va bene, 
è ben bilanciata, Mi sen- 
to molto fiducioso». 


Pete Sampras resta favorito contro Ivanisevic. 


ID 


Mansellsi concentra per il rientro in Formula 1. 


Polisportiva Opicina: Coppa Amicizia 
Decisa la composizione dei quarti 


TRIESTE — Si sta di- 
sputando sui campi del- 
la Polisportiva Opicina 
la 12.a edizione della 
Coppa Amicizia, torneo 
che ha visto la parteci- 
pazione di ben 118 gio- 
catori non classificati. 
Si sono qualificati per i 
quarti di finale tutti i 
principali favoriti del 
tabellone, con la sola 
eccezione della sestate- 
sta di serie Alfredo Pro- 
centese. Il portacolori 
del 'Tc Obelisco è stato 
infatti costretto al riti- 
ro nel match degli otta- 
vi che lo vedeva oppo- 
sto a Silvano Cucchi. 
Soffertavittoriainve- 
ce per Guadalupi, che 
ha avuto bisogno di tre 
set per superare De Be- 
nedittis. Nei quarti 


Guadalupi affronta og- 
gi la seconda testa di 
serie del tabellone Ro- 
berto Maracich. Nella 
parte alta del tabellone 
il favorito del torneo, 
Claudio Lauritano, ha 
sconfitto in due set Ab- 
batessa, preparandosi 
così allo scontro con 
Fulvio Cressi. 

L'ultimo quarto di fi- 
nale in programma ve- 
de invece di fronte Sor- 
rentino e il tennista ar- 
gentino tesserato per il 
Ga Generali, Muro. Mu- 
ro ha dominato il ma- 
tch che lo opponeva a 
Sain, mentre Sorrenti- 

«no non ha trovato gros- 
se difficoltà per supera- 
re Goletta. Sono previ- 
sti per oggi gli incontri 
dei quarti di finale. 


MOTO/GPD'ITALIA 
L’Aprilia gia in evidenza 
nelle prime prove libere 


SGARPERIA — Roberto 
Locatelli, su Aprilia, in 
2‘05”3 alla media di 
125,671 km orari nella 
125; Doriano Romboni 
su Honda in 1'57”8 alla 
media di 160,280 nella 
250 e l'australiano Mick 
Doohan su Honda in 
l'54”9 alle media di 
164,231 nella classe 500, 
sono stati i più veloci 
nella sessione di prove li- 
bere disputatesi stamani 
sulla pista del Mugello, 
dove domenica si dispu- 
terà il Gran premio d'Ita- 
lia, ottava prova del 
campionato mondiale di 
velocità di motocicli- 
smo. Avverse le condizio- 
ni ambientali a causa di 
un caldo torrido. 

Alle spalle dei tre pilo- 
ti più veloci si sono piaz- 
zati lo spagnolo Juan 
Martinez su Yamaha, 


CICLISMO /PARTE OGGI L’OTTANTUNESIMA EDIZIONE DEL TOUR DE FRANCE 


Duello Indurain-Rominger sulle strade francesi 


GRANDI FESTE 
Bartali: 
80 anni 


FIRENZE — Una fe- 
sta con personaggi fa- 
mosi del mondo dello 
sport e dello spettaco- 
lo, un corteo storico, 
un balletto rinasci- 
mentale,sbandierato- 
ri, lancio diparacadu- 
tisti, fuochi pirotecni- 
ci, mostre: è il pro- 
gramma  dell'omag- 
gio che Ponte a Ema, 
il suo paese, ha pre- 
parato per gli 80 an- 
ni di Gino Bartali. 
Tre giornate di feste 
che si concluderanno 
il 18 luglio, giorno 
del compleanno, per 
le quali si sono mobi- 
litati numerosi amici 
che hanno formato 
un apposito comitato 
organizzatore. 

Bartali, dicono i 
suoi biografi, è stato 
in attività dal 1935 
al'54 come professio- 
nista. Ha disputato 
900 corse (si è ritira- 
to soltanto 28 volte) 
percorrendo 600 mi- 
la chilometri. Ha vin- 
to 44 corse da allievo 
e dilettante e 124, di 
cui 50 all'estero, co- 
me professionista. 

Alla presentazione 
delle feste è interve- 
nuto Alberto Re a no- 
me degli organizzato- 
ri deî mondiali ‘94, 
in programma in Sici- 
lia dal 15 al 28 ago- 
sto. 


LILLA — Oggi si parte. 
Scatta con un prologo di 
poco più di sette chilo- 
metri la 8l.a edizione 
del Tour de France che 
si snoderà per 3969 chi- 
lometri fino al 24 luglio, 
data dell'ormai classica 
conclusione sugli Cham- 
ps Elysees. Secondo 
quanto dice Jean- Marie 
Leblanc, il «padre» della 
«Grande Boucle», l'edi- 
zione di quest'anno sem- 
bra rispettare «grandi 
equilibri», tra montagne 
(i Pirenei verranno af- 
frontati prima delle Al- 
pi), pianura e tappe a 
cronometro. I Tour cer- 
ca di darsi un'immagine 
moderna: solo così si 
può spiegare la tanto vi- 
tuperata cronosquadre 
disputata sotto il canale 
della Manica o la parten- 
za dell'ultima tappa da 
Eurodisney. 

Ma la corsa non la fa 
il percorso bensì corrido- 
ri. La vittoria finale sem- 
bra ristretta a due nomi: 
Miguel Indurain e Tony 
Rominger. Soltanto Eu- 
genio Berzin, recente 
vincitore del Giro d'Ita- 
lia, avrebbe potuto inse- 
rirsi in questo duello se 
non avesse deciso di ri- 
manere a casa. Lo spa- 
gnolo, vincitore delle ul- 
time tre edizioni, non 
parte nettamente con i 
favori del pronostico, 
ma mette  sull'avviso 
chiunque non intenda 
dargli fiducia per un fan- 
tastico poker riuscito so- 
lo a Jacques Anquetil e 
ad Eddy Merckx. «Sono 
consapevole del fatto di 
non essere il chiaro favo- 
rito, ma tutto questo 
non mi dà fastidio», ha 
dichiarato il navarro. 


Per Pantani potrebbe essere il Tour della consacrazione. 


Miguelon, che ha per- 
so lo scorso mese la sua 
prima corsa a tappe dal- 
la Vuelta 1991, ha am- 
messo di aver avuto al 
Giro un paio di giornate 
storte ma è convinto che 
al Tour sarà un altra co- 
sa. Indurain è stato sem- 
pre l'uomo da battere, 
ma al Giro la sua perfet- 
ta macchina si è inceppa- 
ta e di questo potrebbe 
approfittare lo svizzero, 
trionfatore per la terza 
volta consecutiva della 
Vuelta. Secondo Indu- 
rain, Rominger ha avuto 
buoni risultati e merita 
di essere il rivale più ac- 
creditato per la vittoria 
finale. Già lo scorso an- 
no nella tappe di monta- 
gna, lo svizzero ha cerca- 
to di staccare il navarro, 
ma senza apprezzabili ri- 
sultati. Quest'anno però 


le cose potrebbero esse- 
re diverse. 

Ma la nuova genera- 
zione, esplosa al. Giro 
con Berzin e Pantani su 
tutti, avrà la capacità di 
impensierire i trentenni 
come Indurain (che li fe- 
steggerà in corsa), Ro- 
minger, Bugno, Chiap- 
pucci ed altri? Il Tour co- 
munque non è solo «In- 
durey», come lo chiama- 
noi suoi tifosi, e il 33.en- 
ne svizzero, ma vi sono 
altri che potrebbero tro- 
vare la giornata di gra- 
zia e lottare fino all'ulti- 
mo per la classifica fina- 
le. Tra questi il francese 
Armand de Las Cuevas, 
ottimo cronoman ma 
non molto amato dalle 
folle, il russo Piotr Ugru- 
mov (secondo al Giro del- 
l'anno scorso e vincitore 
della tappa di Oropa), il 
suo connazionale Pavel 


Tonkov, l'altro elvetico 
Alex Zulle, che ha «mi- 
nacciato» di fare un'otti- 
ma corsa e lo statuniten- 
se Andy Hampsten. 

Gli appassionati di ci- 
clismo aspettano ancora 
qualche acuto del cam- 
pione del mondo, lo sta- 
tunitense Lance Arm- 
strong, che da quando 
ha vinto il titolo ad Oslo, 
è rimasto un oggetto mi- 
sterioso, forse vittima di 
una specie di «maledizio- 
ne» che impedisce a chi 
indossa la maglia iridata 
di esprimersi al massimi 
livelli. È 

E gli italiani? Saranno 
protagonisti come nelre- 
cente passato (i secondi 
posti di Bugno e Chiap- 
pucci) o si limiteranno a 
recitare un ruolo di com- 
parsa come è successo 
l'anno scorso? 

La vittoria manca or- 
mai dal lontano 1965 
quando s'impose Felice 
Gimondi, ma gli italiani 
capaci di belle imprese 
(come Chiappucci al Se- 
striere due anni fa). Bu- 
gno sembra ormai l'om- 
bra di se stesso ma può 
tirar sempre fuori l'orgo- 
glio del grande campio- 
ne, mentre «el Diablo» 
può arrivare sul podio, 
oltre a fare da «chioccia» 
a Marco Pantani. Il 
24.enne di Cesenatico ha 
detto di andare al Tour 
senza velleità di classifi- 
ca: vuole solo imparare 
e far bene. C'è qualcuno 
che però non la pensa co- 
me lui: è il ct della nazio- 
nale Alfredo Martini: 
«Ha 24 anni, l'età giusta 
per grandi imprese, deve 
provarci e trovare le sue 
grandi giornate nelle t;ap- 
pe più adatte». 


Frai due grandi potrebbero interporsi i giovani come Berzin, Pantani e lo stesso De Las Cuevas 


CICLISMO /TOUR 
Ventuno tappe in tutto 
per3.969 chilometri 
Due le cronometro 


LILLA — Queste le .21 
tappe: 

oggi, 2 luglio: cronopro- 
logo Lilla-Eurolilla di 
7,2 km; 

domani 3: 1/a tappa: Lil- 
la-Armentieres di 225,5 


km; 

lunedì 4: 2/a tappa: Rou- 
baix-Boulogne sur Mer 
di 203,5 km; 

martedì 5: 3/a tappa: Ca- 
lais-Eurotunnel, crono- 
metro a squadre di 66,5 


km; 
mercoledì 6: 4/a tappa: 
Dover-Brighton di 204 


km; 

giovedì 7: b/a tappa: Por- 
tsmouth-Portsmouth di 
187 km; 

venerdì 8: 6/a tappa: 
Gherbourg-Rennes di 
270,5 km; 

sabato 9: 7/a tappa: Ren- 
nes-Futuroscope di 
259,5 km; 

domenica 10: 8/a tappa: 
Poitiers-Trelissac i 
218,5 km; 

lunedì 11: 9/a tappa: Pe- 
rigueux-Bergerac, crono- 
metro individuale di 64 


km; 
martedì 12: 10/a tappa: 
Bergerac-Gahors di 
160,5 km; 

mercoledì 13: 11/a tap- 
pa: Cahors-Lourdes (sali- 
ta Hautacam) di 263,5 


giovedì 14: riposo a 


| Lourdes. 


venerdì 15: 12/a tappa: 
Lourdes-Luz Ardiden di 
204,5 km; 

sabato 16: 13/a tappa: 
Bagneres de Bigorre-Al- 
bi di 223 km; 

domenica 17: 14/a tap- 
pa: Castres-Montpeiller 
di 202 km; 

lunedì 18: 15/a tappa: 
Montpellier-Carpentras 
di 231 km; 

martedì 19: 16/a tappa: 
Valreas-L' Alpe d' Huez 
di 224,5 km; 

mercoledì 20: 17/a tap- 
pa: Bourg d' Olsans-Val 
Thorens di 149 chilome- 


tri; 
giovedì 21: 18/a tappa; 
Moutiers-Gluses di 
174,5 km; 

venerdì 22: 19/a tappa: 
Cluses-Avoriaz, crono- 
metro individuale di 
47,5 km; 

sabato 23: 20/a tappa: 
Morzine-Lac Saint Point 
di 208,5 km; 

domenica 24: 21/a tap- 
pa: Euro Disney-Parigi 
di 175 km, 

In totale, il tracciato del 
Tour de France ‘94 pre- 
vede lo sviluppo di 
3.969,7 chilometri, cioè 
169,7 più dell' edizione 
1993. Le prime monta- 
gne arriveranno il 13 lu- 
glio, all’ undicesima tap- 


- pa, quando il Tour salirà 


ad Hautacam. Pirenei 
prima delle Alpi. 


nella 125, Massimiliano 
Biaggi su Aprilia, nella 
250, a soli 50 centesimi, 
e lo spagnolo Alex Grivil- 
le, su Honda, nella 500. 
Complessivamente sono 
scesi in pista 101 piloti 
nelle tre cilindrate. 

L' Aprilia cerca la vit- 
toria nella 250. «E' da 
quattro anni che corria- 
mo al Mugello e non ab- 
biamo mai vinto - ricor- 
da Carlo Pernat diretto- 
re sportivo della casa di 
Noale - l' anno scorso Ga- 
pirossi beffò Reggiani 
sul traguardo, speriamo 
sia questa la volta buo- 
na). 

Pernat conferma la po- 
litica Aprilia di puntare 
sui giovani. «Abbiamo 
messo sotto contratto fi- 
no al ‘96 Roberto Loca- 
telli - continua - dovre- 
mo decidere se farlo cor- 
rere con la 125 e con le 


Risultati ottavi di fi- 
nale. Lauritano b. Ab- 
batessa 6-4 6-2; Cressi 
b. Carminati 6-2 6-2; 
Sorrentino b. Coletta 
6-3 6-1; Muro b. Sain 
6-2 6-1; Cucchi b. Pro- 
centese 6-3 ritirato; 
i b. Stocca 6-4 

Suicampi dell'At Opi- 
cina si sono disputate 
intanto ieri le semifina- 
li dei campionati regio- 
nali «under 14», Nel 
torneo maschile Vlacci 
ha battuto Fontana 6-1 
6-1, mentre Merati ha 
superato Carli al terzo 
set 1-6 6-1 6-2. Nel tor- 
neo femminile la Vario- 
la ha battuto la Radin 
6-1 6-4, mentre la Pre- 
donzani si è imposta 
sulla Borile per 6-3 
7-5. 


250. In quest’ ultima 
classe mancano piloti e 
noi vorremmo colmare 
la lacuna». 

Parla dell’ esperienza 
con la bicilindrica 400. 
«Il progetto di base è 
buono - spiega - i proble- 
mi che abbiamo avuto 
erano previsti e prevedi- 
bili. Dopo la gara di Do- 
nington decideremo se 
continuare con una mo- 
to o prepararne due, tut- 
a di pa da ir an- 

‘è lo sviluppo sesta 
400». Hi 

In merito alle voci di 
un ingaggio di Luca Ca- 
dalora all' Aprilia, Carlo 
Pernat risponde: «Se 
avremo una moto compe- 
titiva potremmo anche 
farci un pensiero». Esclu- 
de però tassativamente 
un passaggio di catego- 
ria di Massimiliano Biag- 
gi. 


Scherma: da oggi ad Atene 
i campionati mondiali 
Molte speranze azzurre 


ATENE — Oggi hanno inizio ad Atene i Campionati 
del Mondo Assoluti di scherma. Il torneo che costitu- 
isce anche l' ultima prova del circuito di Coppa del 
Mondo ho le cinque specialità, avrà termine vener- 


dì 8 lug! 
Stefano Cerioni, 


io. Folta VREOEno italiana: Andrea Borella, 
lessandro Puccini e Marco Arpino 


per il fioretto maschile; Diana Bianchedi, Francesca 
Bortolozzi, Giovanna Trillini e Valentina Vezzali per 
quello Femminile; Sandro Cuomo, Angelo Mazzoni, 


Stefano Pantano e Paolo 


Milanoli (solo nella gara a 


squadre) per la spada maschile; Laura Chiesa, Rober- 


femminile. Nella sci; 


ta Giussani, Corinne CRAZo ed Elisa Uga per quella 
ola, 


infine: Marco Marin, Gio- 


vanni Scalzo, Luigi Tarantino e Tonhi Terenzi. 


Atletica: oggi e domani a Napoli 


i campionati italiani 


ROMA — L' atletica italiana torna oggi e domani al- 


lo Stadio San Paolo di Napoli 


dopo una assenza dura- 


ta 32 anni per ospitare la 84/esima edizione maschi- 
le e la 66/esima femminile dei campionati tricolori. 
Qualche assenza per scelta o per motivi di salute (Pa- 
netta, Di Napoli, Trabaldo) peserà su questi assoluti 
che comunque possono contrare sulla presenza di al- 
cuni dei protagonisti di questi primi mesi di attività. 
In particolare, gli ostacolisti Ottoz (che ha smaltito 

alche linea di febbre rimediato lo scorso fine setti- 
mana in Coppa Europa), Frinolli (reduce dal bel suc- 
cesso al meeting di Helsinki), Mori e Saber, oltre a 
Garla Tuzzi, continuamente protesa ad un migliora- 
mento che già l' ha proiettata nell' elite europea, Da 
seguire Alessandro Lambruschini, che domenica 
scorsa a Birmingham ha disputato un' ottima gara e 


Giuseppe D' Urso, che finora ha tentato, con 


iberne 


fortune, la strada nuova dei 1500 metri per tornare 
ora a quegli 800 che, l' anno scorso, gli hanno dato 
fama e gloria mondiale. Esame di maturità per i ve- 
locisti e per i quattrocentisti. Riflettori per Antonel- 


la Bevilacqua (alto), per Fiona May (lungo), 


er la 


promettente Barbara Lah (triplo), mentre Paolo Dal 
Soglio, che ci ha regalato una delle tre vittorie a Bir- 
mingham, sua prima maglia tricolore assoluta. 


Auto: condizioni di Wendlinger 
in continuo miglioramento 


MAGNY-COURS — Sono in continuo miglioramento 
le condizioni di Karl Wendlinger, il pilota austriaco 


rimasto gravemente ferito durante le prove 


libere 


del Gp di Montecarlo il 12 maggio scorso. Lo ha an- 
nunciato a Magny-Cours la Sauber, scuderia per la 
quale il pilota correva. Il pilota austriaco sta recupe- 
rando lentamente la memoria ma «non è ancora in 
grado di ricordare cosa è accaduto nell'incidente». 
Wendlinger, aggiunge la Sauber, continua ad interes- 
sarsi di Formula l e vedrà in televisione il Gp di 


Francia. 
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Sport 


Il Piccolo [Va] 


GESSO) 


pro piscina 


TRIESTE — L'Unio- 
ne Sportiva Triestina 
Nuoto e l'Associazio- 
ne sportiva Edera 
promuovono una rac- 
colta di firme per ot- 
tenere una piscina 
olimpionica da 50 
metri. 

La raccolta di fir- 
me si terrà: oggi da- 
vanti la piscina Bian- 
chi dalle 18 alle 19, 
da martedì a sabato 
‘prossimi dalle 17 alle 
20 in Capo di Piazza 
Bartoli e in via delle 
Torri; domenica 10 
luglio dalle 10 alle 12 
in Capo di Piazza Bar- 
toli, nonchè all'inter- 
no degli stabilimenti 
balneari Ausonia e Si- 
rena da domani a do- 
menica prossima. 


Rauinik 
Tiberini 
Velenich : 
De Sanzuane 
Drnasin 
Irredento 
Buggini M. 
Bonivento 
Rossi 
Ruzzier 
Babich 
Di Martino 
Amasoli 


OOSNDODUKULON 


Vodopivec all. 


ORE 18.45 - PISCINA 


PALL. TRIESTE /COLPO DI SCENA: LA «FINANZIARIA» RILANCIA LA SUA PROPOSTA | MOTO / ALPE-ADRIA 
Centauri alla ribalta 
La dinastia Rinaudo 
Gli industriali (che porterebbero 2 miliardi) chiedono di entrare nella gestione biancorossa raccoglie successi 


IV 


° 9 
i 


i 


Jan Budin, uno dei superstiti. 


ITC 


| TRIESTINA 


Golob 

Polo 
Corazza 
Pecorella 
Bortoli 
Ingannamorte 
Marini 
Mileta 

Pino 
Santon 
Poboni 
Castrovinci 
Venier 
Widmann 


"BRUNO BIANCHI" 


Servizio di 

Roberto Degrassi 

TRIESTE - La «Finanziaria» rilancia e chiede di gio- 
care a carte scoperte. Ieri mattina i rappresentanti 
della cordata economica triestina hanno formaliz- 
zato la loro proposta al Comune. Confermano la vo- 
lontà di dare un appoggio alla Pall. Trieste ma le 
condizioni che vengono poste sono più rigide rispet- 
to a quelle che sembravano prendere forma fino a 


*. qualche giorno fa. 


Il ruolo della «Finanziaria», infatti, non sarà più 
esterno ma a tutti gli effetti interno alla Pall. Trie- 
ste Srl. Con la disponibilità di un paio di miliardi, 
infatti, gli imprenditori chiedono di sedersi allo 
stesso tavolo occupato finora da Renzo Crosato (be- 
neficiario dell'«eredità Stefanel») e dal sindaco Illy 
come garante. Soci al 50 per cento, altro che quota 
minima come sembrava fino a l'altra sera. 

La Pall. Trieste finora aveva un capitale sociale 
di tre miliardi e 400 milioni. Una valutazione, tut- 
tavia, largamente superiore a quella attuale, dopo 
l'esodo dei pezzi migliori della squadra al seguito 
di «paron» Bepi a Milano. La stima del patrimonio 
biancorosso al primo luglio è stata valutata dai 
componenti della «Finanziaria» in poco più di due 
miliardi (il parco giocatori è quotato 1 miliardo e 
900 milioni). 


I due miliardi che entrerebbero nelle casse della . 


Pall. Trieste con l'apertura agli industriali permet- 
terebbero quindi ai nuovi soci di pareggiare il patri- 
monio detenuto ora dal procuratore generale Grosa- 
to. a 

La decisione di cambiare strategia da parte della 


««Socie al50 percento» 


«Finanziaria» è stata adottata in seguito alla diffi- 
coltà di tradurre operativamente il piano di una 
Struttura a latere limitata all'acquisto dei cartellini 
dei nuovi giocatori. Secondo il piano originario, i 
cartellini sarebbero stati poi girati alla Pall. Trieste 
in comodato gratuito. La «Finanziaria», insomma, 
sarebbe diventata una sorta di Celada. 

L'offerta della «Finanziaria» (o «Collettona», fare 
voi) attende adesso una risposta da parte degli altri 
soci. Da parte del Comune non ci sarebbero proble- 
mi: la garanzia della permanenza della squadra in 
città anche in futuro ne uscirebbe rafforzata. 

Entro 48 ore Crosato dovrà fornire una risposta 
ma una parola in capitolo la metterà anche Giusep- 
pe Stefanel. «Ma non era uscito definitivamente 
dalla questione?», chiederete. Evidentemente no. 
Dal primo luglio Stefanel è diventato ufficialmente 
il nuovo sponsor dell'Olimpia Milano. Non il pro- 
prietario, o almeno così risulta. Lo diverrà ima tec- 
DIfsienla la questione non è stata ancora formaliz- 
zara. 

Dopo la battuta da parte di Stefanel con le accu- 
se alla Trieste economica sorda al richiamo del 
basket in passato e il beau geste del regalo a Crosa- 
to, arriva adesso il rovescio a...60 mani (i compo- 
nenti della «Finanziaria» sono svariate decine) da 
parte degli industriali. La partita è assolutamente 
aperta. 

Sul fronte del mercato (tra cinque giorni si chiu- 
dono le trattative e al momento siamo ancora in 
braghe di tela) si è diffusa ieri la voce di un interes- 
samento per Joe Binion, il collaudato centro della 
Kleenex Pistoia. L'affare cozza contro due ostacoli: 
i diritti costano parecchio e il club toscano prima 
di lasciarlo andare ci vuole pensare su per benino. 


PALLANUOTO /SFIDA DECISIVA PER LA SALVEZZA TRA EDERA E TRIESTINA 


Un derby fratricida 


TRIESTE — Edera e Tri- 
estina si incontrano que- 
sta sera alla «Bianchi» al- 
le 18.45 in un derby deli- 
catissimo. A due giorna- 
te dalla fine rossoneri ed 
alabardati sono ancora 
lì, a lottare per evitare 
l'ultimo posto in classifi- 
ca, che porta in serie 
«C». Se il campionato fos- 
se già finito, le due for- 
mazioni triestine sareb- 
bero già salve e tocche- 
rebbe al Geas Milano la 
delusione della retroces- 
sione. I lombardi infatti 
hanno un punto in meno 
degli ederini, mentre nei 
confronti della Triesti- 
na, a parità di punti, soc- 
combono per differenza 
reti negli scontri diretti. 
La realtà dice però che 
oggi si gioca, eccome, 
Non meno importante 
del derby di Trieste è 


quello di Milano, tra il 
Geas e lo Snam, che si 
gioca in contemporanea 
alla piscina «Comunale» 
del capoluogo lombardo. 
Molto dipenderà quindi 


anche da questo incon- ‘ 


tro, che però Edera e Tri- 
estina conosceranno so- 
lo dopo la loro partita. 
Lasciando stare calco- 
li di classifica, scontri di- 
retti e differenza reti, ve- 
niamo alla sfida in sé, 
che si preannuncia inte- 
ressantissima, soprattut- 
to per la posta in palio: 
una vittoria ederina da- 
rebbe ai ragazzi di Vodo- 
pivec la salvezza mate- 
matica, mentre per gli 
alabardati la situazione 
sarebbe comunque di- 
pendente dal derby di 
Milano. Che tipo di parti- 
ta sarà? L'allenatore ala- 
bardato Guido Widmann 
non ha dubbi ed in ma- 


niera molto realistica 
prevede un incontro do- 
ve l'agonismo e la grinta 
saranno i fattori determi- 
nanti. «Per vincere i 
miei ragazzi dovranno 

il massimo; se solo 
potessi, scenderei in va- 
sca anch'io per giocare 
con loro, Per noi è vera- 


mente l'ultima spiaggia. 
Speriamo di Deira: 
gura anche per il nostro 
pubblico». 

Dall'altra parte. della 
barricata, Vodopivec spe- 
ra in una bella partita di 
pallanuoto, a vantaggio 
del pubblico, ma alla fi- 
ne è d'accordo con il suo 
collega-avversario: nel 
derby là motivazione, 
cioè la grinta, è molto 
importante. D'altronde 
basta ricordare la parti- 
ta d'andata, tecnicamen- 
te non bella ma carica di 
agonismo. Il presidente 


GIOCHI DELLA GIOVENTU’ /DAL 7 AL9 LUGLIO A TORINO 


In 76 alle finali nazionali 


Nella rappresentativa regionale la provincia di Gorizia fa la parte del leone 


TRIESTE — Le finali na- 
zionali dei Giochi della 
gioventù si svolgeranno a 


‘ Torino dal 7 al 9 luglio 


prossimo, ; 

Sarà il Presidente della 
Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro a presenziare la 
cerimonia inaugurale in 
piazza Reale con il mini- 
stro della Pubblica istru- 
zione D'Onofrio e le mag- 
giori autorità civili e spor- 
tive del Coni e delle Fede. 
razioni interessate alle se- 
guenti discipline: atletica 
leggera, nuoto, ginnasti- 
ca, pallacanestro, pallavo- 
lo, pallamano e calcio che 
sono gli sport praticati ne- 
gli istituti scolastici. 

. Saranno. circa 2.000 i 
concorrenti dai 12 ai 14 
anni, provenienti dalle 20 
regioni italiane oltre ai ra- 
gazzi delle Comunità ita- 
liane di Argentina, Belgio, 
Canada, Germania, Lus- 
semburgo, Olanda, San 
Marino, Stati Uniti e Sviz- 
zera. 

Tenuto conto dei risul- 
tati ottenuti ai campiona- 
ti provinciali e regionali, 
il presidente del Coni re- 
gionale Emilio Felluga ha 
così formato la rappresen- 
tativa del Friuli-Venezia 
Giulia composta da 76 at- 
pi di Gorizia (26), Porde- 

ne (18), Trieste (17) e 
Udinè (15), 

,Eccoinominativi suddi- 

ii Per disciplina pratica- 


ATLETICA LEGGERA M. 
(a squadre) 

Scuola media Fermi di 
Casarsa (Pn): Marco Passa- 
ro, Martin Colussi, Gabrie- 
le Gregoris, Marco Cortat. 
Staffetta 4.x 100: Passaro, 
Gregotis, Cozzarini e Mi- 
lord. Scuola media Pascoli 


di Cormons (Go): Pierpao- 
lo Gecot, Luca Milani, An- 
drea Seculin, Paolo Moc- 
chiutti. Staffetta 4 x 100: 
Milani-Seculin- Cecot-Pi- 
cech. 
ATLETICA LEGGERA M. 
Metri 80: Alessandro 
Morgera (Staranzano- 
Go); m 80 h: Daniele Fran- 
co (Ronchi-Go); s. alto: 
Alessandro Talotti (Cam- 
poformido-Ud); s. lungo: 
Luca Di Vincenz (Ronchi- 
Go); peso: Marco Corat 
(Casarsa-Pn), m 2000: Lui- 
gilacop (Cividale-Ud), pal- 
lina: Lorenzo Zucchetto 


i I 
BASEBALL /SUI DIAMANTI DELLA REGIONE 


(Buttrio-Ud), marcia: Tho- 
mas Morandini (Cividale- 
Ud). 
ATLETICA LEGGERA F 
(a squadre) 
Scuola media Valussi di 
Udine: Marianna Deganut- 
ti, Marzia Guidobaldi, Ele- 
na Del Gobbo, Chiara Ser- 
ra. Staffetta 4x 100: Dega- 
nutti, Del Gobbo, Guido- 
baldi, Caluiello.. Scuola 
media Canova di Brugne- 
ra (Pn): Barbara Breda, Va- 
leria Dario, Monica Dal- 
cin, Laura Bortolin. Staf- 
fetta 4 x 100: Breda, Dal- 
cin, Bongiorno, Bianco. 


ATLETICA LEGGERA F. 

M 80: Serena Rovere 
(Sm Varmo Udine); m 80h 
Laura De Luca (Sm Man- 
zoni Ud); m 1000: Monica 
Gergolet (Sm Randaccio 
Monfalcone- Go), s. alto: 
Sarah Bettosso (Sm Campi 
Elisi Ts); s. lungo: Monica 
Dalcin (Brugnera Pn); pe- 
so: Michela Norbeso (Fa- 
gagna-Ud); pallina Elisa 
Minine (Monfalcone-Go); 
marcia: Irene Accaino 

+ (Sm Manzoni Ud). 
NUOTO MASCHILE 


St. libero: Duilio Fronte- 
ra (Sm Monti-Pn); farfal- 


Black Panthers a Padova 


Tergeste attesa al riscatto 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— Il caldo si fa sempre 
più opprimente, difficile 
da digerire. Ed è difficile 
anche resistere ai richia- 
mi delle spiagge affollate, 
del mare tonificante e de- 
cidere di prendere la via 
dei diamanti in terra ros- 
sa. Ma comunque sia è al- 
ta la febbre del «batti e 
corri» nel Friuli-Venezia 
Giulia. Sono tanti i fattori 
che determinano questo 
stato di cose. Tra i primi 
l'ottimo comportamento 
di Black.Panthers e Alpi- 
na Tergeste nei campiona- 
ti di serie B e di Cl di ba- 
seball. 

. E questo è un altro fine 
settimana esplosivo per le 
due compagini. Il nove di 
Ronchi dei Legionari, re- 
duce da una spartizione 
della posta in palio nell'in- 


contro esterno con lo Ju- 
nior Parma, affronta oggi, 
e nuovamente in trasfor 
ta, il Cus Padova. Almeno 
sulla carta un incontro fa- 
cile peri ronchesi che pro- 
prio oggi recuperano De- 
‘nis Bratovich e Massimi- 
liano Gobet. Compito del- 
le «pantere» mantenere lo 
scettro di «regina» nella 
‘aduatoria del girone 2 
i serie B. RE 
Scatta il girone di ritor- 
no anche per la serie Cl e 
anche per l'Alpina Terge- 
ste il primo appuntamen- 
to è in trasferta. Il nove 
del presidente Luciano 
Emili, infatti, sarà doma- 
ni in quel di Monfalcone, 
ospite (inizio della gara al- 
le 15,30) del Falcons. Pri- 
mo obiettivo dei giuliani 
cancellare, l'opaca prova 
di sette giorni fa dia- 


mante di Bolzano. E non 
dovrebbe essere difficile 
visto com'è stata condot- 
ta la stagione fino a que- 
sto momento. E non do- 
vrebbe essere difficile vi- 
sto com'è stata condotta 
la stagione fino a questo 
momento. In trasferta an- 
che la Cassa rurale e arti- 
Ricna di Staranzano che 
lomani, col morale alle 
stelle, rende visita ai Dra- 
gons di Castelfranco Vene- 
to. Davanti al pubblico 
amico, infine, i Rangers di 
Redipuglia che domani af- 

frontano il Treviso. 
Riprende il cammino 
er f Peanuts di Ronchi 
lei Legionari nel campio- 
nato di serie A di softball, 
Domani, alle 10 allo sta- 
dio «Enrico Gaspardis», ar- 

riva il Forlì. 

Luca Perrino 


la: Carlo Pegani (Sm Div. 
Julia Ts); rana: Valentino 
Scavardone(Sm Tavagnac- 
co-Ud); dorso: Tiziano 
Bruscaini (SM Div. Julia- 
Ts). 
NUOTO FEMMINILE 
St. libero: Luigina Vero- 
na (Sm Monti Pn); farfal- 
la: Barbara Pagnutti (Sm 
Tavagnacco-Ud); rana: 
Anna Bernardini (Sm 
Brunner-Ts); dorso: Elena 
Goglievina (Sm Corsi Ts). 
GINNASTICA 
RITMICO-SPORTIVA 
Scuola media Campi Eli- 
si di Trieste: Isabella Im- 
periali, Vittoria Tebaldi, 
Irene Tesse» Fabiana 
Zorn. 


nigoi, Sara Ceccagnol, 
Martina Burlo, Alina Lon- 
drino, 


Scuola media Fermi di 
Pordenone: Elena CGasa- 
grande, Paolo Feltrin, Sa- 
viana Fedrigo, Silvia Za- 
nusso. - 

GINNASTICA 
ARTISTICA M. , 

Scuola media Fonda Sa- 
vio-Marconi di Trieste: Al- 
berto Abba, Amid Assan, 
FI ‘Bruni, Robert Pec- 


ari. 

Scuola media Trinko di 
Gorizia: Erik Blasig, Ma- 
tija Pipan, Boris Princi, 
Andrea Rosano. 

PALLACANESTRO M. 

Scuola media Locchi di 
Gorizia: Lamberto Savino, 
Gabriele Gennaro, Andrea 
Maggj, Matteo Marche- 
san, Andrea Traghin, Lo- 
renzo Martini, Matteo 
Travagin, Roberto Rosini, 
Alfredo Moruzzi, Paolo 
Graziani, Matteo Beacco, 
Marco Luciano. Accompa- 
gnatore ‘prof. Maurizio 

sis, 


rossonero Ungaro affer- 
ma inoltre che «né Ede- 
ra né Triestina, netta- 
‘mente più forti del Geas, 
meritano la retrocessio- 
ne». 

Scendendo nei dettagli 
tecnici, la TIE è al 
gran completo e rispetto 
al primo derby, Wid- 
mann può contare su Pe- 
corella e Poboni, che pe- 
Tò non sono atleticamen- 
te al livello dei compa- 
gni, certamente più alle- 
nati, In settimana l'alle- 
namento è stato centra- 
to soprattutto sui rigori, 


visti gli errori dai quat-' 


tro metri di sabato scor- 
so. Inoltre son stati pro- 
vati vari schemi, sia di 
attacco che di difesa, in 
condizione di superiori- 
tà numerica. 

L'Edera deveinvece ri- 
nunciare a capitan Mai- 
zan, in viaggio di nozze, 


. mento 


ed ha avuto qualche pro- 
blemino durante la setti- 
mana: Rautnik ha dovu- 
to saltare qualche allena- 
er una leggera 
forma febbrile, mentre 
Irredento ed Amasoli si 
sono sottoposti alle visi- 
te mediche per il servi- 
zio militare, tralascian- 
do quindi parte della pre- 
parazione, Parlando an- 
cora dei singoli, Ungaro 
punta tutto su Drnasin, 
attendendosi dal Croato 
una gran prestazione a 
tutto campo, e, non un 
ruolo puramente difensi- 
vo, come durante il re- , 
sto del campionato. In 
settimana si è giocato 
un piccolo anticipo della 
partita di questa sera. 
Nel campionato interre- 
gionale allievi la Triesti- 
na ha battuto l'Edera 
per 17 a 5. 

Massimo Vascotto 


Rinaudo in azione. 


TRIESTE —Motocicli- 
smo, una' tradizione 
che torna di moda. I 
pilotitriestini della ve- 
locità stanno tornan- 
do in questa stagione 
a livelli più che digni- 
tosi in campo naziona- 
le e internazionale, s0- 
prattutto grazie all'ab- 
binamentofra campio- 
nato triveneto di velo- 
cità e trofeo Alpe- 
Adria. Scuderie di co- 
‘nio anche recentemen- 
te, come la Gilera 
«Scootermania» di Lu- 
ciana Savron, altri- 
menti destinate a lun- 
ghe trasferte (la pista 
italiana più vicina è 
quella di Misano, a 
circa 300 chilometri), 
possono invece cimen- 
tarsi sui circuiti di 
Rijeka (Croazia), Ce- 
rklje (Slovenia) e Zel- 
tweg (Austria). 

Ed è proprio in que- 
ste manifestazioni 
che sta brillando Gio- 
vanni Rinaudo, figlio 


del famoso Gino, ga- 
reggiando nella classe 
125 sp «over». «Ma è 
‘l'intero movimento 
della velocità motoci- 
clistica che sta tornan- 
do in auge — afferma 
il delegato regionale 
del . Coordinamento 
motociclisti Manlio 
Giona — a partire dal 
settore femminile, 
che vede Samanta Si- 
rianni e Mirella Doz 
partecipare al campio- 
nato italiano, la prima 
su Honda 125, la se- 
conda su Cagiva 125». 

«Fra gli uomini — 
aggiunge vanno 
menzionati Valentino 
Nolich, Alberto Zeni- 
ch, Daniele Stoli, Pao- 
lo Conti, Mario Sirian- 
ni oltre al già citato 
Giovanni Rinaudo, a 
Diego Babich e Gilber- 
to Parlotti, nipote del- 
l'omonimo zio, capo- 
stipite della famiglia 
triestina dei corridori 
motociclisti». 


U. Sa, 


IPPICA /STASERA DALLE 20.30 LA RIUNIONE IN NOTTURNA 


ontebello, si riparte 


Nel «clou» doppio chilometro con i quattro anni protagonisti 


Servizio di 
Mario Germani È 
TRIESTE — Dopo una 
breve vacanza, Monte- 
bello stasera riapre i bat- 
tenti. La sosta ha per- 
messo all'ippodromo tri- 
estino di rifarsi il «look», 
con tante pennellate di 
vernice alle scuderie e al- 
la facciata dell'entrata, e 
con l'anello di corsa am- 
mantato di nuova sab- 
bia. Per il mese di luglio 
si correrà esclusivamen- 
te di sabato (più mercole- 
dì 6), sempre con inizio 
alle 20.30. Es 
La ripresa agonistica 
coincide con l’immanca- 


bile appuntamento che i - 


cronometristi si danno 
ogni estate, per ritrovar- 


‘si assieme senza l'assillo 


di dover mettere mano 
alle... cipolle, ma soprat- 
tutto per ricordare i loro 
colleghi che non ci sono 
più. Quest'anno la ri- 
membranza va oltre la fi- 

delloro mitico mae- 
stro Romeo Marcovigi, 
perché ci sarà anche 
l'omaggio a Tullio De 
Martini e allo sfortuna- 
tissimo Claudio Humar, 


venuti a mancare doloro- 
samente negli ultimi 
tempi. 


Glou nel nome di Ro- 
meo Marcovigi, in un 
convegno dove non fan- 
no difetto le competizio- 
ni di un certo rilievo (da 
non perdere le prime 
due corse) e dove non 
mancano le presenze di 

iche buon «manico» 
proveniente da altre 
piazze (Ballardini e Polli- 
ni tanto per non fare no- 
mi). Corsa a vantaggi, 
quella di centro, disputa- 
ta dai 4 anni sulla distan- 


za del doppio chilome- 
tro. A 
Trovare un favorito 
netto in un campo che 
avrà al via Principale 
Dbc, Pontebba Jet, Pacu- 
rio e Pesca Guasimo a 
2080 metri, Poldo Val, 
Pachuca e Principe Bart 
a 2100 metri, e Pamir As 
a 2120 metri, non è che 
sia proprio un compito 
dei più semplici. Quindi 
grande equilibrio, un 
equilibrio che potrebbe 
spezzarsi nel caso Pesca - 
Guasimo confermasse 
tutta la sua regolarità di 
rendimento, se Principe 
Bart facesse valere la 
sua straordinaria vitali- 
tà, se Pamir As (che ha 
militato in compagnie 
migliori) non trovasse 
aspra la risalita dettata 
‘dai 40 metri di penalità, 
Tre nomi, ma potreb- 
bero non bastare, come 
vuole la ferrea legge del 
pronostico, attenti, co- 
munque, a Poldo Val, 
che, dopo innumerevoli 
piazzamenti, potrebbe 
trovare alfine la strada 


Di 


tecnico. 


«Primi Passi» a S. Siro 
Arriva la classe ’92 


TRIESTE — I purosangue festeggiano la con- 
clusione delle riunione primaverili di San Si- 
ro con il tradizionale Gran Premio «Primi pas- 
si», una specie di campionato juniores dei tre 
anni d'alto livello sui 1200 metri. Col primo 
luglio inoltre entrano in scena nelle piste di 
trotto i primi esponenti della generazione 
1992, quelli della lettera «S», Il calendario na- 
zionale delle prossime riunioni si preannun- 
cia, insomma, ricco di serate di buon livello 


che porta alla vittoria. 
Poderoso quintetto di 
velocisti nella «gentle- 
men» che aprirà il conve- 
gno. Orbar, Limako, Ma- 
riachi Bi, Oscar Max e 
Nicchio Ks in pista. Bia- 
suzzi ritorna alla guida 
di Mariachi Bi, questi 
non proprio esaltante 
nelle due precedenti esi- 
bizioni. Dovrà battere 
Oscar Max e Nicchio Ks 
il figlio di Contingent 
Fee, non è però detto 
che ci riesca. In cinque 
anche nella successiva 
volata per categorie B/C. 
Qui c'è il debutto euro- 
peo della femmina ame- 
Ticana Woodhill's Silk 
(in sulky Toivanen), atte- 


‘sa al varco dai ben noti 


Molly Fa, Nashua Bi, 
Laughin Hanover e Box 
Boy. Per la forma attua- 
le, è suggeribile appog- 
giarsi a Nashua Bi, ma 
sarà una corsa tutta da 
vedere. Per i «gentle- 
men» un secondo ingag- 
gio, nel Premio Tullio De 
Martini che vedrà Oc- 
chiodilince rendere un 
nastro, fra gli altri, a Gu- 


fo RI, Oridice e Obeis, 
con buone prospettive di 
riuscire nell'intento. Pia- 
ce Ogigia fra i velocisti 
anziani di minima cate- 
goria (attenti a Oldbury, 
Noliver, Nils Mercurio e 
Ozzano Ci), si segnalano 
Remidast, Rara Merce, 
l'ospite Romiro, e gli al- 
leati Rubens Jet e Rodea- 
no Jet, nell'attraente mi- 
glio riservato ai 3 anni. 
Anche una «reclamare» 
per i nati nel 1991, corsa 
cui pongono la loro can- 
didatura Rinstik, Reco- 
or, Rossa Wf e Ribes 
Brazzà, poi, in chiusura, 
nella corsa dedicata a 
Claudio Humar, Piccola, 
Puffetta, Petra di Sgrei e 
Pastura sono le più... rac- 
comandabili. 


I nostri favoriti: 


Premio Comitato re- 
gionale Coni: Mariachi 
Di Oscar Max, Nicchio 


Premio Comitato re- 
gionale Fed. it. crono- 
metristi: Naschua Bi, 
Box Boy, Molly Fa. ; 

Memorial Tullio De 
Martini: Occhiodilince, 
Oridice, Gufo RI. 

Premio Associazione 
cronometristi di Trie- 
ste: Ogigia, Noliver, Ni- 
ls Mercurio. 

Premio Comitato pro- 
vinciale Coni di Trie- 
ste: Romiro, Remidast, 
Rubens Jet. 

Memorial Romeo 
Marcovigi: Pesca Guasi- 
mo, Principe Bart, Pamir 
As. 


Premio Federazione 
italiana cronometristi 
Roma: Rinstik, Rossa 
Wf, Ribes Brazzà. di 

Memorial Claudio 
Humar: Puffetta, Picco- 
la, Pastura. 


riapre oggi inizio ore 20.30 


"DA OLTRE CENT'ANNI 
SPORT E SPETTACOLO" 


GLI APPUNTAMENTI DI LUGLIO: - LL Servizi, ristorante e pizzeria 
sabato 2, mercoledì 6, s 

sabato 9, sabato 16, 

sabato 23, sabato 30. Otto corse in programma 


E QUELLI DI AGOSTO: 

sabato 6 "G. P. Giorgio Jegher", . Ampio parcheggio 
sabato 13, sabato 20, 

martedì 23 e mercoledì 24 SU 

"Coppa Montebello", gl 5 Sala corse collegata con 
sabato 27. 1 __ gli ippodromi di tutta Italia 


TUTTE CON INIZIO 
ALLE ORE 20.30 Campo giochi per i bambini 


FOTO ANTONIO BARZELOGNA 


vieni a trovarci e... 
scommetti che ti diverti! 


Ippodromo di Montebello 


TRIESTE 
PIAZZALE DE GASPERI 4 (ZONA FIERA) 


